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ÌDIAEIO POLITICO 

PKBZZO BELLE mSKKZIONI 
(pigi'ihento anticipato) ' .̂  , 
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Alitile U signor Bìsmaik ìia fatto 
flecisaraeiite la ana eTolBzIone, ofae 
ijiar ora al annunzia nel canapo eco
nomico e doganale, ma cfie sJ esten
derà in ¥reT0 anche nel campo po~ 
litiflo. 

t à ainaisBlòcé del presidente Por-
ckenbetk, nen è i»l fatto, oni si possa 
dare una lntflrpreta«Ì0Béstroppò r ì -
Blreita : la dlTorgensfa delle «"ao Te-

convenuta : il clero nltramontsno a rea 
smeago i snot attacchi : da. parte sua 
U governo doveTa ponaaro a qnalciie 
cosa di piiJ pericoloso dell© aspirazioni 
0 dei jwrmonl del preti oattolloK 

Pei oonssrTai^rl,, doTeva rlnsoire 
più facile al Oancelliere averli con sé : 
la legge contro 1 sooiaHaU era stata 
un pegno Hicuro e solenne: il trovaTsi 
•an, ^orno ffiììlò;jiieBSO cammino dei 
aonser^atori, era per SltJoaaiX cosa 

gartamentd per l^aTTenire In un senso 
opposto. i 

E i goTerni liberali faranno bene * 
'eneraeno per avvisati. 

'-.^a&}Kr:?i«a33u>Hr.'?^^ 
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L'ostilità che il nflioy<?. prp-
non solo prevedibile, ma nTJraleVTi 1 f^^f àeì mmÌBi^oM^^mUnl 
si troTft, ed egli, nomooapace di oi«ar«f«a2.o consumo ha incoptrato ne 
le sitn^zEonlr non è tanto in«auto da 

date cen quelle del e a a o e p " . In ^^^^J^^j-J ^, rifluìarl., alloroh* 
Biaterla comiaeroiale, non fu cn© ..,.••>••-• 
rocBSiBlone, m& 11 dWitacsp di ForcXen-
beck v«»ne detersainato da, uacoB^-
plePHodi oireoatanxe, che sì riferiscono 
a ttìliosil sistema politico.ìnangarato 
da Bisaiark V fino dalla presentuzlone 
dei progetti repressivi contro isocia-, 
listi, oh*6bb0 iinamioTa,;fa8^^1|e 
trattatlTe aperte colVaticapct e «Jhe 
ora si completa colle dottrine proté-
slonltite rimessa; ijj, vigore con tanta 
SmperinriQabmtà, e eon tanta pertì-

. B ; ritiro di FsrtlienlìecK dalla pre-, 
«idpaza del Parlamento, significa *1 
41)rtaccoi del Cancelliere dal partito 
dei nazionali-liberali, (lievi l*txj;»fe-
ridonte ft nna delle più apiocate IndJ-
yidnalltà, per appoggiai nt=opP9fr-
^tflil.ad- al ^wn^(l,i,ekè, a quelle 
frazioni éel UticTistaff, che hanno 
I t t o a ! progetti po!ìUo .̂ di B ŝmarK 
l'accoglienza più benigna,. e ,che gli 
diedero an appoggip prosBooonè in
condizionato »^l/Plp8^W^,d?U6 ta-
xìflfé. dpgftii^li. i:.̂ ^ ^^-.M'jh • •-•„',] 

Per .11 ceatro, le trattative mm 
Corte Vaticana gli hanno ̂  fatto, ss non 
dimenticare, almecQ^nfÙigaro H risen-
tìmento del Kulurìianìpr- d^altronle 
al pr'ml^ fprori.̂ ^ei;̂  |PplicazloDG| di 
qaea^ legge, gii d* ^ran tempo era 
aaccednta una tal quale rilafleMezza, 
ohe faceva quasi de?|l*),?2ge lettera 
morta: una tregua pareva tacitamenta 

gif tornano comodo. 
A questa evoluzione di Bl8m|iT ,̂]̂ (»s 

è forse estrMoa l^influonMpersoDale 
dell'Imporatoro Guglielmo vftì detto 
molte volte di qaeetl dne personaggi, 
e he l'uno completa l'altro : se augllel-
tbo non ài sarebbe forflo (leoiao ad ai-
(nsre il programma dell'unità germa
nica, eènza la eoorta ed it f&sclno di 
nn carattere risoluto come quello di 
Bicmaik, a sua volta questi non *-
vrebbe fatto la brusca evoluz'oaè, cui 
aeoenniamo, ae 11 Sovrano, prbfòndv-
niente impressionato dai perìcoli della 
questióne eooiale, desideroso di unire 
alla gloria ^é)lé armi quella più du
ratura e più splendida di moderatore 
d'Europa,' e di restauratore del iiriù-
cipio d'autorità^ non avesse inculcato 
al IVLQ ministro di far capo a tutti gii 
ek&entl, flhe posgono ftìrmare uk'ar-
gine ali' onda rivoluzionaria, a rlsta-
biHi'é la calma nel̂ a ijoe età pollifoa 
é^oitilfl.':'' '•"•• 

^ I 

L'idèa è óertaJtìQ'ente nobile, grari-
d̂ìosa, e,)l«(gna di uno Stato potont?. 

Ktu^cirà> li irnturò ò nolle mani di 
Dio. È certo che gli effetti di un eàm-
blamento di tanta Ìmportan:za non si 
posirijno restringere dentro al confluì, 
dove il cambiamento è avvenuto: e 
se la politica di Sisma] li ha iî flaifo 
finora in un senso anche augii altri 
paesi d'Europa» doVr& influire neòés-

gli uffizìi, è il segno precarsore 
d̂i quella non meno accanita e 
non EQeno tenace, che troverà 
dinanzi alla Camera. ' i 

II progetto si può quindi^ cal^ 
colare fin d'ora come aborrito, 
e abortiiio con esso quel piano 
finanziario, col quale il ministro 
avea divisato di far fronte al 
vuoto per Tabolizione della tassa 
sul macinato. • 

^''' ICome stanno le cose a tut-
r I 

foggi, è una via senza uscita, 
celia quale ministero e maggio
ranza si dibaitònò tra questi 
due ,sccìglì: o rinunziare alla 
famipsjjj, abolizione, o soatenorla 
senza provvedére contempora
neamente ad altri mezzi, ch'essa 
renderà necessiti,'© per. eònse-
gnenza andando incontrò al dip 
savan^o.' •"'- ^Wfe^ ••' •••^a^-^ \ 

'j\ fu fletto; in, una sèdtitfi 
ipèmorabila della nostra Cjìmcra 
Legislativa, guaì a quéi noini-, 
stroj eli e dovesse presentarsi allh^ 
rappresent^'Iiza '] ' "Razionale, pei* 
anriunzìarle un'altVa volta il di-

! 
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Il Maestro di 'Scuola 
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sj-ivanzo 
. Eppure, se la Clamerà non 
metto senno all'ultima .lora, se 
alla, smania febbrdo-di .votare 
le spese,viióa corrisponde BÌmul-

taneartente la buona volontà di 
votare le imposte : se a progetti 
rovinosi pei contribuenti, ma 
nello sfosso tempo ìnsuffioienéi 
al bÌRognò, corne il daziò -òon*-
sùmo, non se ^ne sostituiscónb 
con prontezza altri più ragio^ 
nevol', l'ufflcip di dare qu.el t r i 
sto annunzio tocóberà proprio 
ad un inmistro di sinistra, toc-
'ctèrà proprio all'onorevole Ma-

s^i^fc^;At'- .' :-' , '.••: •; 
^ Vi sono, degli ispiriti ingenui, 
ma di una ingennìtS cosV l'ara, 
che può' lasciar supporre la ma
lizia, i quali, trovandosi neV-durp 
b1vid, temendo" cioè, o che la 
ta^sa del Inaèi'no -nóH' si aboli
sca, 0. che, abolendola, '̂il disa-
vanzo si ripresene, alla porte, 
vanno npet'^'nao il solito gndo: 

,„^conomie, Mconomie! Uno di 
èssi l'altro giorno diceva: .«.Per-' 
;<cbòjnon .sì fanno economìe 
-< sulle spese, che' importano 
< cenlinaki di milioni?» > 

Dio buono! Non si può fare 
una domatidà*cóh'ibinor rifles-
sif̂ ne di quésta, ci con maggiore 
malizia: ro essa tende a far ere-
dere che le econoniie non sono 
volute^ 0 lascia supporre uri^as-
soluta ignoranza delle condizioni 
del nostro bilancio; \ ' 
' re¥;^J)Òbq/cìie X^o Jeg^à ' t rà 
le cifre df q|èr:tólaaciò, deve 

•persuadersi cfò il volérvi cercare 
le^jfortì economie, quelle appunto 
éî e sarebbero neceesarie per siJp-
,plir.ecad nn.grosso cespite, come 
.il ,m a ci nato, non che alla manìa 
s^eriderecfiia dei ti ostri deputati, 
sarebbe un aridbro in ceróà del-' 
1* impossibile. • ; 
' • FacòianiO in dtìé'parùlp, :b&b 

- - • S 
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Tiittftvla ella s* accorse UB giorno 
della cura che Bruto poneva a la
sciarle tutte lé vittori*', e gliene foco 
wn luogo e vivo rimprovero. «Egli 

''iibn »ì dava neppur la cura di gluo-
«arf ; egli la trUV âvaflOToetin avver
sarlo indegno di lui; a questo modo 
il gioco del blglìardo diveniva ncioso, 
'aablto noJoBP,ecci e c o r>opo qt̂ èsto 
Impeto ci collera, g?t'ò a tetra le 
ffltflflche, i birlllV, lo palle e corse nel 
salotto. Bruto rimase atterrito, e non 

Ao Indietro, gU di£se ancora più bnt-

— Lei Tm;5 rea^^^tiì dunque?... 
~ iS^^ fii^corliifi..,, io Don sape* 

y»,... non nsaya,.]. baìbditó Bruto-

tìola?..-,glÌ 4fBiBe Jugepuament© Pà-
. mela. . . 

La confessione era preziosa ; ma né 
i 3a giovinetta né Bmto vi fecero at

tenzione. fì^xjB con ^uell^ parole eséa 
avea ÉÒnfeMio* |bPlJ:: maestro di 
scuola era. divenî to p̂ r̂ lei, se non 
YiM neeoBslt̂ , almeno un*.Abitudine; 
quell'uomo ohe prima le era sem
brato importuno, ptjfladifferaate, sì 
fionfondtva, per è B Z W ; alla sua 

i 

vuoto molto più grande chL« ae le foa^ 
stato tolto uno di quegli oggetti ohe 
formavano la sua oaoupazloae di ìiiiì 
i giorni. 

Ma il destino avea stabilito altri-
mentì; Bruto rioiaso, e siccome il bl-
gUardo era stato diohiai'ato noioso, 
bisognò ridorrere à un altro passa
tempo. ' • ^ 

Non ora facile trovarlo, e l due o 
tre giorni ohe seguirono la piccola 
Boena ohe abbiamo raccontato più in
nanzi, parvero più luoghi dei prece
dènti, si parie mólto più del solito e 
Bruto fu costretto a raooontare più 
d'una volta quale fosse stata la sua 

INfessuna donna apprende, senza ver
gogna per lei, ohe ruomo al quale 
sMntorei'sa è vissuto a lungo in una 
posizione umile e aorvile; la pietà ohe 
quella misisria la inspira è vinta e 
domata dal dispetto oHe ne prova. Ma 
porohà questo aooada, bisogna ohe 
quoat' uomo la tocchi, la interessi in 
qualche cosa, e Pamela eraWii lon-
taua dal giungere a questo puntQ, 
Perchè sarebbe ella rimasta punta e 
umiliata dàlia ttoinpàgnia d'Un povero 
diavolî  ohe, dorante la sua giovinezza 
ora stato maltrattato e schernito da 
tutti ?... Sssa notì vide dunque in tuitp 
qntil raccosto che da9 eose ben dif
ferenti ; da una pairttì la strana ras-
aegsaslone di Brntój dall'altra la sua 
perizia straortUnarla nel suonare il 
p ì f T a r ò . ••• •• • • "• - , 

Sul prime oapitolo, l'imprudente 
giovinetta si l&aeiò sfuggire una di 
quelle parole di aut ignorava il Va-

ài àicó all'ingrosso, nn po' di 
esame^,' . 
-, -Il ,nostro. Maneio, proporzio
natamente assai ristretto al con
fronto di quello di altre nazioni, 
ha pnr esso la gran masaa'delio 
ap?s0 intangibili, òhe ne assor
bono al di là di- un terzo: il solo 
sarvizio del debito pubblico giun
ge ad una cifra enorme di mi
lioni, su cui a nessuno'può ve-

.nire iti mente dì mettere, la, mano,' 
* iranno'loraé a quegli etèrni so
gnatori,, c b . vagheggiano la ; r i
duzione della rondila. Sarebbe 

invero'un bel servizio al nostro 
credito, e una bella prospettiva 
per l 'avvenireir 

Si può economizzare sui bi
lanci dèlia guerra e della ma
rina? Bomàndiamólo ai minisi ri 
l^itual'i, ' ai titolari jdì quei due 
portafogli :Jessi vi risponderanno 
che non si sentirebbero in caso 
di àccondiscen'dQre alla falcidi?, 
némmenOfidi un franco, sui r i
spettivi,loro bilanci, .pronti piut
tosto:, a declinare la; responsabi
lità'dell 'arduo offioio loro affi
dato.^' - '^ 

/ " Non •alludiamo ad eveotualìtà 
p ssibìiì e vicine, che turbino la 
pacja.del mondo, per cui anche 
l'Italia sia costretta, di provvc"-
dgre.,:aì,,ca^ì.gUoì, e sia in caso 
di far sentire la sua voce, se
condo i lposto , ch'essa occupa 
fra ' le nazioni. Ma fjossiàmo nói 
pénsare^'a ridurrò le 'spese mili
tari, rnentre la cifra dei nostri 
due bilanci della guerra e' della 
^mìlriaa, Hresiinsiéme, non arriva' 
nemmeno alla meta di quanto 
spendono, ciascuna, la Fi'anc'a, 

I- > T . . 

— Perchè -^ gU diceva Piniela -L 
jerclkè quabdo gli acciari la bàttevano, 

Xel^notir^lVa?... ,?̂  *:*^^ \ 
-^ E che potevo fare — rispondeva 

Bruto — io, pbvérò, senza famiglia, 
sema amici, senza^protettori contro 
dei iglovanl che mi avrebbero fatto 
puaii'e be avessi voluto vendloàrnil? 
' *— Ebbene — risponileva Pamela W 
tutto questo sarebTbò stalo ben luólf-
fèrecié per'me; e sé lei avesse dato 
loro qxalche buona lesione, ci avreb
bero pensato due volte prima di ri-
comiiiciRTe. 

— Ma — soggiungeva Bruto — lei 
non sa, signoriBa, che sia Pessèro 
soli, abbandonati, nulla lQEomma,..i. 

-^ Lo so, Iq so — rispondeva Pi
mela In tòno risoluto e facendo un 
piccolo gfato di micacola - i ma se 
mi fosBi trovata nelle sue condlalonl, 
non m'avrebbero certo trattata a quel 
modo. Io mi sarei battuta aiache cou-
tro il figlio del re, se avesse voluto 
toocarmt̂  e ~- Sila fla fine —̂  uà uo
mo ne vale un altro, specialmente 
qrando ai tratta di combattere e di 
dlffludersii . Ì ' 

Ecco i dlsoorsi ohe Pamela si ìa-
soiava sfuggire sopra pensiero; pa-
rple gravi, parole di fuoco che rioe-
veano, sensa ch'olialo immaginasse, 
un'applicazione latan^ue«&; pronun
ziato dalla giovinetta coma «hiaodhere 
indifferenti; ascoltate dall'uonnO;co
me un solenne iusegnameato di ciò 
che dovrebbe essere per l'avvenire.' 

Ma painela ricordava altretì, che 
Brnio s'èra vantato di suonare U pif* 
fero con rara abilita, e volle ea^a inet* 
desima giudiQarne. 

la Germania o l'Austria per il 
solo esercito dì tet-rat ' 

La sempìiee esposizioDe delia 
isce da sé medési

ma, e chiara la' risposta. 
J^QÌ non possiamo. 
La barzelletta della nàzioms 

armata, oltre di essera una bar 
zelletta, porterebbe con so' della 
spése superiori a quello di uu 
esercito permanente, sul piede in 
qui lo.abbiamo. 

Per l'isti:u2Ìono ohe cosa spen
de r Italia?: GÌ vergogniaino a 
dirlo': il nostro paeee, p e r i ' i -
itruzipne, di cui ha tan'o biso
gno,, spende meno, ma meno di 
grtin lunga, di altri paesi molto-

.più,_pvogrediti. . . ". ., , .• 
Si, può.forse azzardare qual

che economia sugli stipendii de
gli: impiegati?! È ozioso, per noa 
.diro crudele, il: solo ;parlarnè.^ l i 
modo con cui è, trattata frs^Hot 
quella classe benemèrita, che sa|^ 
gtifìpa la sua vita, il siio rìpos? 
in servizio del pubblico, riohiedo-
piuttosto dei provvedimenti eà 
urgentissimi per migliorarne la 
condizioni, 

D'altronde sarebbe un amaro-
sarcasmo; chièdere la riduzione 
degli stipendi degl'impiegati, a. 
quei ministri, che hanno copiin-
ciatò ad accrescersi di quella, 
bagfitélla lo stipendio §ro;^riOy 
andando al potei-el 

Noi non salpiamo davvero-
'dove si possano fai-òj' non ^ solo 
le economie dì centinm^^i m i 
lioni, cui suolo alludere q^ualoiinO' 
con tanta leggerezza,, ma nem
meno^ quelle (̂ «e'cme, che occor
rerebbero all'urgenza. 

Le riforme' giudiziarie ed a m -

osistenza, in modo da riempierne 1 
vuoti e' da farne tacerò lo malìnconi©. 

Ma da questo sentimento alla feli
cità provata da Bruto la distanza era 
enorme; e se Ettore a questo punto 
fosse ritornato,, il povero maestro di 
«cuoia sarebbe caduto bea presto nf 1-
Vòìiblifi; ma Ettore non ritornò, e i 
due giovani rimasero aucora a iongo 
nella loro solltufllnp. 

n 
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CAPITOLO V. 

Se Pamela sopportava la compagnia 
di Bru*o,oiò.non dipendeva da alcun 
sentimento d' affetto d* interesse od 
anvhe di stima per Ini; essa non nu
triva né buona nò cattiva oplnioae 
del maestro di scuola; maglio ancora, 
non av^a pensato neppure à^Iuocàrlo. 

Qualche volta — è vero -^ Pamela 
uotava'che a.loiine tn. le ano risposte 
erano abiil e spiritose, o lo notava con 
meraviglia, perghè non sapeva ch^ lo 
'spirito più elevatcplù feeondoàil buon 
senso. Più S:̂ 8HO la giovinetta com
prendeva cho il cuore di quell'uomo 
dovea essere buono, ma queste im
pressioni passavano rapidamente «ci
me la circostanza che ìe avaa fatte 
soatiirlre dal suo corvello. 

Siccome nessuno l'avea interrogata 
sul conto di Bruto, ed ella era ben 
lontana aneora dalp interrogare s& 
s^ssa, P îxidla non avea ancora for
mulato uii giudizio sa di lui ; è vero 
oh'ella tra scojTeva parto della gior
nata in sua compagala, ma solo per
chè egli si trovava là presento, come 
U SUO; pianoforte, 11 ano ricamo, le 
fm Ja^tlta; eaen^ dubbio iw Bruto lor#, ma che^ raccolta nel ouoro^^l^ "illaaestrom'aoùolft obbedì, è V ^ 
si foisse allontanato, non avrebbe la- j Bruto, doVea germogliarvi e atòlgar.i domani glun̂ se al castetle col suo veo-
soiato aell'eslsttara di Pumsla un . iù atntimcnti affitto nuovi. i t'cltìo-p'fferd i i saccbccia. ' '^" 

\ " • • r > '"-'^ '"•''•' % % ss 
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I njMtri lettori non potrebbero farsi 
la più fontana Idea della folle alle
gria di Pamela, qùantto vide ed intese 
11̂  maestro di scuola suonare u:9,a danza 
le cui origini tloveano perileìsi uolla 
notte del Medio Evo, co», una gravità 
e una serietà imperturbubile, méntre 
egli segnava il tempo (londolan3o«i da 
ùù' piede sull'Altro, ttbpó alctini i-
àtantl, ella si gettò sopra una poltro
na, turatìdÒBl le oreoctie o grldandc-
gU fra due scòppi di risa: 
• — Basta; bastai ' 

— Non va forse bene cosi?... disse 
Bruto. •••'••'' '̂  

f I I 

' " Ma 0' ò da far BQappare tutto un 
reggiicóntol rispose Pamela. 

-^ Mah! - soggiunse il maestro di 
scuola stiiioptàndq il piffero e riponen
dolo traBqnninmeE'ta Ineaccoccia - Io 
non so ohe quello ohe mi fa inse-

-^ Allbr a la consiglio a studiare 
qualche altra C9Ea< 

-;^ìlò proTatò,'ma non ho potuto 
riuscire.... « 

—- È dunque molto dlfiljile?..., 
T- Oh no - dirae Bruto - ma vode 

signorina, non l'ho intesa ohe una 
volta sola.... e... 

— Ohe cosa?.,.. • r 
— Lei sa bene..,, quella musica...; 

ohe ha suonata alcuni giorni fft.... 
, —,Xa Yi^talQ! - esclamò Pamela, 

battendo le mani,..,,11 secondo atto 
disila restó;« sul pifftrt! Ma dèv'etr 
sére magnificoi Voglio sentirlo! Vo
glio ìseutlripY' / 

— Le dico che non lo so..., 
; »Tr,Non iajportB; lo vogìiol 

•^ E poi - (pontine ò B r u t o - i o teii" 

re 
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-^,M^gllo,.ftn(ioraj suoni suoni 1... 
— .Ma io non ho portato il;fliuto»..-
— MalP, male; dal. momento ch'io» 

l'aveva pregata di fara i apprezzare» 
la sìis, abilità musicale, bisognava ve- ,,, 
nlio col bagaglio di tutti g ì ' i s t r u - " 
meaU-v.. ' . • . 

— La signorina non me l'avea det
to, replicò BrutD; d'altra partale r i -
peto ohe non lo So.,., ' 

— Ebbcna - disse Pamela tìsa&n-
dolo in volto e ridendo - spero ches 
studigrà*.. anzi, se vuole," glielo suo
nerò lo. 
— Oh sì, ÌBU eac'amò Bruto; 
B per la prima volta nella sua vìta^ 

egli manifestò un desiderio vivo, ar-
dentf», affrettato; - avvicinò lo sga--
bello al pianoforte, lo aperse, vi col-
ìooò lo spartito, e sì pofee accanto ali» 
giovinetta.; 

Pamela cercò ilt̂ MO del secoud'atto 
e Ìucomiuol6a suocarne con un dito 
la oauliìcna: ha figlia diSatitrìió'-' 
Ode la nostra-pncs..,^. 

r - È questo?..,, chffiella. ^ ' 
^•31, è queatol risposo Bruto, col-

l'oochio in fiamma. , : 
Essa ripreso a'cune battute innan

zi I e al momento in cui stava per 
suonare la frase del santo, intes 
Bruto mormorarla fra 1 t!enti, nif 
senza sbagUarna una nota. . 

Si rivolse veno di lui e gli dijs» 
in tuono di.grande meraviglia:^ 

-t- Ma lei conosce la ixuslca?.... 
— Credo btne che là concsco! r i -

spese;Bruto celi*accento d 'un uomt> 
che richiami alla m£nte qualche pe
noso ricordo. S* immagini, signorina, 
ch^ il nostrp p: ofesfore di^mutì a era 

tato di fci^i.oaarlo sul llauto... non bui nu vecchio tedesco, M quale avea g^à 
j^iffjro.,,. 

i 

I 
servito in Russia. { Conllnud^ 

•à^. 
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ministra ti YO, }e nuovo circoscri
zioni, Goiranaloga riduziono de--' 
gli uBzh f àsirùèbàro bensì ulW 
economia di alcuni milioni, ma 
molto al disotto dì quanto si Tà 
sogiiaodol eppoi non sonò què-

'nie le riforme, a cui Ja Camera 
attUfiIe si mostri tanto prop9tfsa, 
né tanto zelante par mand^Erle 
|td effetto. La panm di perdere 
iin ooiJoo îo per la soppressione 
-di Un ufficio, ò sempre quella 
ohe trattiene i deputati dal sol-
jeciiaro tutto quello riforme, 
dalle quali, con un po'di pa
zienza, si può aspettarsi una 
qaalqha vispraa, , 

Un'altra fonte di seusibili e-
tionomie sarebbe una riibrma 
radicalo eul sistema "delle p^ati-
sìoni, ma non è cosa che s'im-
provvi^ì.^.Q l 'è sempre di mozzo 
là grianae difficoltà di couciìiare 

i diritti acquisiti. 

Ci sarebbe egli un róQzzo per 
tìgginstare ogni cosa; ma,nella 
Csmera attuale non sappiamo 
scorgere no ii disinteresse, uè Ìl 
patriotismo, cho occorrono p3r 
adottarlo. 

È sul bilàncio dei lavori pu-
Ijlicì che una grande economia 
può esser fatta. Ma è forse spe-

.- rabìltì cogli umori, che regnano 
: oggidì ? Uno che si presentasse 
. alla Camera, sia pure colla elo-
- <iuenza di un Demostene, por 
: tentare di persuaderla ohe il 

grosso affare delle eostruzioni 
ferroviarie non è a'tro che uno 

blocco rovinoso, e che, l'unicb 
. mezzo di assicurare la prospé-
: .v\ik dell'erario é quello di r i ' 
: fl,ua2iare, p e r u n tempo'ìndeter-
; minato, ad >iin.:progetto cosi av-
. ventata ed informe, sarebbe si;-

curo di farsi darò del pozzo. 
• ' Eppure non c*è, paz^o cha 
•̂  t e n g a . - •' ': , ' • ; ' • • 

Bensì chi pat'Ia ài economie per 
sopperire al bisogni piti urgenti, ' 
0 non sa fjueiio ,ch6 gì dica, 
o vuol vender laecioie per lan^ 
terne. . 

Bei progetti Alaglìanì,' si può 
essere sicari che una gran parte 
audrà in fumo. ' . •• ' 

E - • 

Che resta dunquo a f i re? 
^ ' ^ 

Kitenuto che la Camera non 
' _ _ ^ ' 

rlnunzìerà certamente alle co
struzioni ferroviarie , ritenuto 
che persista nell'abolizione totale 
della ta^sa sul macino, sorge 
imperioso, inevitabile, se noà 
oggi, domani, questo dilemma: 
Q disavanzo, o una nuova tassa 
su larga base per impedirlo. 
,. Chi spora di provvedere alla 
situazione colle economìe, va la 
cèrea dell'impossibile. 

possa ottenere, parlando col DaprelU» 
q«at oUe non ha t̂ ottito ottonerò coi 
aftprapportS lofse n(>n letti fla\iike-
rfìénte do! Consiglio. Speriamolo, par-
età B&retilift uni granfi'ai?gfiòtìa ^ r 
il paese Tessere obbligati acmr 
un uomo adatto alla aompra àel l^ 
po3izIoD8 di aifibassìài^e ii ''ì̂ fanna, 
per la quale U oonte.ai Kabìlant p 
revR creato appóèta. '̂  " - • 

KOTIZIE ITAIIAIS^E 

ROMA, 23. — Oredeal gflnaràìmeiate 
che la CiUtora si limiterà a diUb^rare 
sulle ììnp.Q delle tra prime categorie 
e rlnvierà ogni deitìsìoné anUa altra 
delle due o&tegcrla alla dlsouaaloae 
anaimlo del bilancio. 

L'oncrgvole Paaattonl ha presen-
taio falla pv9si3anza. uà ordlaa del 
giorno, firmato p'ire dsgU onoravoli 
Miff.l, TojcaaelU, iairumalU, Biraa-
zuoli, M:j<3annl e da altri aattautis. de
putati per fira includere nalla terza 
catFgorla la dua ssguauti linea: Pog-
gib jnst - Colle - Voltarra - Poatedara o 
Volterra (par Ojaioi) —Vida. 

/'Cfaxz' d'ItalW 
FIRENZE, 25. -r It SoH ha da Rjtna 

the in 8?guito a vivissima istanza del 
prefetto Corta, sembra probabile uà 
nuovo diffarlmeato al traafarlmeato 
degli ufiiol dal debito pubblico da Fi
renze a Rom». (idemf 

MILiT^O, %i. — Il duca e la d^-
cheBss di Cjnaug'at, col loro sagilio 
sono passati ieri per la nastra aia^long 
ceutraie a quattro ore pomeridiane, 
provenienti da Venezia. Le loro al-
tezia reali hanno proseguito per To-
riso, Parigi e Londra il loro viaggio 
di nczzs. fCorr. della sgraJ 

SIENA, 24. — L'Ag^ociazionVper 
le esoarsloni agrarie riunita la Slana 
e udita U lettura dallo dotta relasiQnl 
riguardanti le ffittorle di Cava o MÓa-
tefcssoli decretava di proporre ai A î̂  
nlatsro U cyncsGsioaa di daa aiedaglte 
d*oro, una della qtiaT all'onoravolè 
Tosoanalli par la boniii dai vini di 
Bua fabrlcazìona e p9r la coltura del-'e 
vigne, l'altra al marchese Solamanna 
per la bontà dell'olio e pel loJerola 
sistema di coltivazione degli olivi . 

rOazs. d'ìlaliz/ ì 
MANTOVA, 24. — La RisoUacott-

^ • I j 

tìnuj". ad inflarira lu città, ter! "quat
tro furono i bambini rapiti da qiosto 
morbs, che in qu-ist'anno sì proianta. 

V o p H o T^tak . ;•• ' ,^^ ''• ' = • • ' ' • • ^ 
' fOàxx, di Mantova) 

AVELLINO, 23. ^ D/eoI graesatorf 
aesalivono una casa in quel di Forino 
ed aperte le pòrta al impadronirono 
di dua giovani fidanzati. Dopo averli 
straziati In ogni maniera rabaroao 
clraa 400 lire! In danBro.^ 

^ I 

Quattro di qaal malfattori furono 
poco dopo arrestati fil Rùmx) ^ 

^ Ì : - : H ^ V ; ^ J r- . - ^J-^ -^ ^^j.r^ =^?VJ^"- - '_-. ' A ^ - ^ 

nerall voa Vaijfts-Reta o conta WAP-
teiKiieb^h. nonoht 1 9| | ltani dt Tat« 

". 'luSTalA-TlNaHE <ÌU,' É S - ^ " S*M-
Hitfara c ^ nal Ojn«lgM àe'Wlnlsi*^; 
ohe ha legcdto U chiusura dalie ^ 
mare. Il govarno ansitra-uugarlca v 
vrcbbe l^reso le più importanti decU 
s l o n f . ,„ •,.. ' /!^'.- . ' 

— Munaano da Vlsaod allo S^»*^ 
darà che la Voce òorja dalle probi-
blli dl«Iafilofldrd?Aadlfa«svs<}nh.a al
cun b n i a S l I ? " - T i : ; •̂̂ •"̂ ••̂ ^̂  

EGITTO [maggio). — Notizie da A-
lesaandrìa al Sìailii Nsws recano ohe 
lo stato dfll raioolto in S|ltto è m*-
galQie, e ohe questa situazione fivo-
ravolo perm^tie di peaaara ohe il 
Kìdfvè potrà far fronte alsaoinnorl 
impegni. ' 

GROIACA 
E NOTIZIE VA Ria 

Padana, 85 mayQiri i879, 

Gita . ~ Qasiita mattina, alle óre 
otto, 1. profeaaori della OommlBalone 
esaminatrice per il concorso alla Gat~ 
tadra di FilosoSa Morale, insbraa a 
tutti l profeaaorl dalla aortraFaoòlU 
di Lettera e Filosofla, sono partiti da 
Padova per un'escarslone al colli Eu
ganei, t 

Faranno colazione ad Abano, prau-
seranno à Teolo, e asraa di ritorna 
sulla sera in città. 

IK,;iTalTer«)U» d t l^adova, — 
Avviso. 

84 maggia i879. 
L* Qìl̂ iiie .orale nel ,qaal||^ooioor-

ractti alla OUtoira di Filosofi t mi
rale.presso questa Uulversltà saranno 
interrogati liberamente dal membri 
dalla commlsglouo su qualunque parta 
delia BClsnia.ì e ohe non potrà d i -
rare mano di un' ora per ogni ooa-
cOrreate, sarà tenuto lune li praaal-
mo (26) nall'Au?». Ma?ttx dilla ora 
9 aUe 12 antimeridiana, a dalla 3 alla 
6 pomeridiane. , 
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lì CONTE DI EOBILANT 

: Tcg'HffiO dal Riscrgimenio: 
11 conte di Robilant sarà In Italia 

, .ai primi di gicgno e vi si fermerà 
i,dua roe»ì in regolare congedo. POBBO 

aaalcuratvl che il ccnt'9 di Robilant 
domanderà quindi un'altra destina
zione se le sue domanda non saranno 

. esaudite. Egli non pretenda dal governo 
nessun attentato contro la libertà cc-
fitituzioflallj domanda solamente ohe 
il ministero dichiari eolennemente alia 
prima oooasione di respingere qualun
que jolidarietà nell'agitazione pro
mossa da pochi per la] liberazione 

FRANCIA, 22. — Il Consimttonnel 
pubblica la seguente lettera, ohe il 
rniaiatro "VVaddingtou indirizzò al gene
rale Oialdlni, ambasciatore italiano a 
Parigi: 
' » A 5, H^co. il generale Cialdini 

flmSixsc?atore , . 
' di S, M. il R3 d'Italia a Parigi : 

« Parigi, 28 aprile 1879. • 
« Signor Ambasciatore, 

« Vostra Eccellenza mi face l'onore 
di trasmstterml, il 24 di questo meae^ 
quattro tratta, la cui sómma ammonta 
a lire 583^475 U 05 e. cha rappresenta 
ai corso dì caisbio 427,44? lira e 86 
cent, cha S. M. il Re d'Italia ha vo-
luti» consadara al gorerno della Re
pubblica, olire la scmna totale della 
sottoasrizione aperta nel 18S9 a Mi
lano a proftttp dei feriti d^gli eserciti 
itaiiano a francese. 

«MI affretto signor Ambasciatore, 
ascondo il vostro desiderio, ad aoou delle provincia irredente. Altrimenti, _̂  _̂ 

óiCQìì conte di Robltant, nessun am-1 w^rrìcrvuta'del7oYaT'cha'"ho'*lm-
mediatamente passati al mio collega basciatoro italiano potrà trovarsi bene 

a Vienna, dove il conte Andrassy fa 
una politica punto cstìle all'Italia, 
ma dove 11 'goYexsi^o austro-ungarico 

- si rivolge ogni momento al rappre
sentante d'Italia per domandargli so-
mail governo nostro toKarl oiTese alla 

. persona d! un sovrano amico, e tante 
altre cose. 

l'atto dò alla Consulta o si nega o 
si attribuisce ad una eoceislva suscet
tibilità dal conte di Robilant •• chi ma
neggia la pol/tiua estera In nome dai-
l'on. Dspretls crede basti negare un 
fatto per farlo cessare, come il daino 
che-crede di pascondersl tutto quando 
ha nascosto la testa e non veda pia 

-i auoi peraacutori. 
Speriamo che il conte d! Kobilan 

il signor Mtoiatro della guerra che à 
chiamato a fare la ripartizione. La ge
nerosità dalia nazione itailana ci ri-

e 

chiama ricordi cari a due paesi, e 
vi prego a nome del governò della 
Ropubblloa ài volere far giungere à 
S. M. 11 Re l'espressione della nostra 
gratitudine. 

« Gradito Is proteste dalla nostra 
alta conaldgrazlone con la quàla ho 
l'onore di aeserd, di Vostra BicalleQza; 
umiliEsImo e obb'fgitlsslmo servo, 

aEE^MàNii, 21. -^ La Qazxitta 
della feroce scrive ohe 1 membri del 
tribaaaJo dì guerra per 'li' proeasso 
del Qrosser Kurfìit^st sono U gene-

FRATRICIDIO, : , 
Pres. civ. conte Q. Rldolfi, P. M,' 

oav. Leioht, Z)//; aw- Maria e Vìterbl. 
Siduia del 24 maggio • 

La sedata è aperta alle ora 10 aut. 
Il P. M. ha la parola per rapHcaro. 

KgU ribitta le saa argomautazionl 
delia pHma rreqtiisltoria, soatenen'do 
ohe, &H10 al Inomraito in cui Antonio 
Ssalabrin vanoe ferito dal fratello, vi 
fu una rissa continuata. Maova ap
punto alia difesa par avt^r accampata 
simultaneamente la dirimente dell'in
colpata tutela e V accusante dall' ec-
oesso di difesa e dalia.provocs^lona 
grave, dimostrando non trattarai, n^l 
daso in questipno, né dall'uaà,; ni 
della altre. 

Parla quindi l'avv. Miria, Il quxle 
rip'ata ed avvalora gli argomenti ad
dotti del collega avv. Viterbi. jProva 
che se la difesa introdusse, a banefi-
olo dell'imputato, quella di rimenta e 
quelle escusanti, io face parche H ano 
debito glielo ìmgonevA a perchè non 
è possibile stabilire con p^if^tta sicu
rezza, il grado di responsabilità d'un 
Uimo ohe si trovava malia condizioni 
dello Soalabrltt Domenico. Fu dimo
strata palesemente ol̂ a l'accusato era 
d'assai inferiora di forze al fratello, 
è cogliere II varò stato dell'animo 
di lui, quando vanne assalito a par-
cosso, è nn volar fissare ciò che non 

è altro ohe un giudizio affatto sogget
tivo, e si riassuma in un punto 1-
Btaatanao, dipandante ansha in molta 
parte dallanaturadell*individua, deìla 
Bua adulazione e del suo sviluppa IUT-
tellettnale. 

E l'fiivv. raffrontava t. nostri pop3-
lanl avaszi a vivere nel centro dell» 
città con quelli nati e cresciuti nel 
quartieri del Portello. 

Sttcaedeva posola la repUoa dal
l' avv. Viterbl, che si dava a flonfu-
tiira animosamente gli ai^omanil svolti 
nella replica del P. M. 

Il Presidente riassunse la risultanze 
del dibattimento colla solita chiarezza 
ad imparzialità. 

iJobWarao'fare ùnà rettifica. -̂  3SeÌ 
riportare la Santsnza pronunciata deî i 
la Corte contro Soalaòrin i7o»ie>ifco, 
fu stampato ohe 1 giurati rltenùero 
eolpavold l'aoQusato di fratrioldlo, — 
Leggasi inveoa : dt ferimmto voton' 
tario. 

Abbiado gi^ putibllcato ÌS yèrdet'o 
d Ia«entenzs.', 

Coipie d i CJ'ii'Rgs,T>lisné. — Sap» 

j FirenEft rigettò II ricorso p-oposto à%\ 
Sardi emitlaaiito — quelli d«If^rto 
delle 8D,00<IÌtmMa 8tazloà|:di Ve-̂ ^ 
nezia —- contro fa sentenza à|iyia nc4 
«tra Corto d'Aisìise. W^.. n: 

Ì3oUr0 1A tojia Corta suprensa con» 
fermava la s a n t g ^ ohe oondannav», 
Aì%tonio Franc&mni a settfl annidi 
rectuaione per 8ltt|ro. 

Scolar i o m a a e l t i f — 0a cenno 
di cronaca, mandatone l'altro giorno 
«stampato nel nostra giornale, col 
titolo Sco^orf o moiì^Ui f, ci procurò 
una specie di risentimento da parte 
di qaalohe maestro, quasi .che con. 
quel ceauo al volasse dar colpa al 
maestri di tutte la blrioshlnate, ohe 
commettono I ragazzi faorl della 
ScuolaI I?l 

A chi diavolo poteva saltare in capo, 
sa non a qualche temparamant^ più 
delicato dalla seAsiiiva., che qaello 
fosse il nostro scopo? Tasca forse al 
maestri accompagnare 1 ragazzi Ha 
sulla porta della loro casa, e sono 
essi forse respcn^ablU dalla aondotta, 
ohe tengono per via? Ci vorrebbe 
altro. 

li compito dal maestro à Q ilCo fuori 
dell' ambiente dalla ssuola : ò in quel-
r ambiento eh* egli deve, oUreachò 
Impartire ai ragazzi V istruslone pre
scritta dal regolamenti, fir paujtrara 
nei loro teneri animi la massime di 
buona «pn lotta, e ispirar loro quel 
«ontegno, ohe si addioe a ragizzl, 
bene educati. 

Ma se questa massime nou vengono 
loro inoulcata. anoho dalla rl^pottlva 
fjimiglle, tutto la cure, tutti ! consi
gli del maestri andrann-j dìapersL 
Sono la fimiglìa, che il! pf à della W^tQ, 
0 colla noflóaranza sul figli, a par-
flao colla oonnlvenza, dlstrnjFgono 
V opera della scuola. SI : colla oonnl' 
venza, polche a noi, proprio a noi è 
suoseaso, ohe avendo redarguito qual
che ragazzi perchè faceva sulla strada 
ciò che non doveva fxra, ci siamo 
tirati addosso la improperio dei ga-
nitori e di tutta la parentela, che 
prendevano parte per il ragazzo. 

I maestri fanno quello cha possono 
farà: d' altronda non ha,ano altri 
mezsi par corrugare i loro àllìavi, 
fuorché l' ammonlzlona autorlzaata 
dai regolamenti. y 

Vada par altri paesi, anche d* or-
dlnl.più labari dal nostri, dove la 
frusta à ancora un arne«a«;flh9 si 
adopera nelle sciole senza parsimonia. 
" ' CIÒ'premesso, pubbllchlamoin tutta 
la sua piccante Ironia, uà hXitQ re
clamo su qaGBtai argomento : 

vPregiatiss, sfg. 2>tre(ló>'S del 
OiomÀJM m PADOVA. 

Nei u. I3l di codesta rìput&tisslmo 
Giornale si legge un arifoolo òhe po
trebbe oompromettare l nostri futuri, 
destini. 

Prima di tutto r«tt!8ahlamo. 
• Noi non fiiftmp Bcpiari, non *i%aio 
ragazzi, non slamf^aaoaelU, maisempll-
eemante fanciulli, dei qu*tH li maggioro 
di €ità non supera 11 settimo anno. 

Hinno dunque torto i cittadini di 
Vii a. Leonardo di raolamara colL'au-
torità del suo Feriodloo. 

Qaeì signori ricorrenti devono as-
sere nati uomini veri per battezzare 
sconcala, blrlcchluata, q:2alaha atto-
di vivacità, qunlah") chiassata, com
patibile dopo sei lunghe, eterna oro 
<M Corsatii prigionia, di oumpreasa ra-
eplrazlona. 

Pratenderebbaal for^a chat maestri, 
nella Impotenza assoluta in cui sono 
di reprimere fuori di scaola i nostri 

- ' - J . _ _ . _ ^ . - ' • > J ^t,M 
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Ma ss il te«peram»t(» aarroso del 
»sardlal noiip«ó assMàtral «Uà 200, 

.^^ptù téU di:ftaelull4 fthe^jserdf 
0 a l9|>3rohÌarsl a jrloftn<l(«tf « oìi« 

Issuno può tifaii|re,^|tiu^do SàntOdO 
tì respirare l'itila Uberà, n<)tt Tt è 
Qha un iPÌmàélot>amblare oon|taHÌ 

Dinque signor Dlrettora: ò Cu-a-
blntórl, o sloggio, od tltìtuxlóal d'una 
cattedra di vera religione, di 'mora
lità, di bion oostumet magari a coito 
di iBopprimare le palestre gìonastlche, 
« probabilmente si guadagaeià nel 
cambio, 0 abbasso la sauola obbliga
toria 1 

GJU tmtl rlngraziameitl a lei oha 
non è tato, ma divenne n:>mo sarlo, 
edama 1 faaolullU 

Balla grande maggioranza qon'!Br-
vatrlc* della aaaola di Via S. Laonardo 

Il asafefirto.Tt 
&3a g i r o i^er^la eUtà. —-Ha as

siduo ci Boriva: 
Trovo di oasarvara 
ì. Ohe in rari sUI pubblci della 

nostra città esistono scolpita delle an
tiche Isorzlonl di mamorla clttadlnai 
e cho ormai dal tesopo sono r '̂se non 
leggibili a colpo d'occhio. P^r con
servarlo maritino d'easare rlstanrata. 

%. Nel ptedeitallo che ^soìtiana la 
statua dal igran posta Petrarca sita 
noi sagrato del Oirmina vi è V Isarl-
zlona che fu male Impressa, e ohe 
dalle iutamparle è ora sparita ; e si 
che Pinaugurazione di quista statua 
ebbe luogo nel 1874. 

3. Wal moro rJmpaìto al binoo diì 
lotto in Piazga dal Frutti vi è ancora 
l'indisaziona vecchia. Piazza det SI-

^ - - ' 

gnori. 
«?aJaveir». — Onaista volta non 

c d più dubbio. 
Nel canale, presso le fornaci, fu 

riavanuto 11 cadavere di quel cuoco, 
Aot^^t^iiovia. àeU'Àttanella in Ve-
mìàn» lì quUa si gatto la aaq^a, molti' 
giorni sono, presso 11 pjate dei Car
mina. 
, Il cadavere vaima sepolto a Sant An
tonino. 

iPiaisoraii. — Bimani, alla ore 9 
antimeridiane, avranno luogo 1 fans-
rali del co api auto pocapùre C>raàlla 
Federigo. 

Il cortèo partirà dall'OipaS^l? QL-
viìe, quindi, per lo coatrade princi
pali, traverserà le piazza. 
. ^j^iagMalo rlUTcataiS©.-rr-^iSlsmo 
assicurati che giovedì scorso un giovi
netto, oumminando lungo la Riviera 
Santa Sofia trovò sulla strada, rav
volto la una carta, un lungo pugaaìe 
& lama triangolare. 

:Il giovinetto raocolse U pugnale,, 
quindi ne fece consegna sì Reali ,Óa-
r&blnierl. 

.0^s^fiiÈ trovati e depositati alla 
DlvMoiis I'Municipale. 

Per la seconda volta 
Un orologio. 
Un vigUetto del Monto di Pietà. 
Una chiavo. 

Per la prtnut volta 
Uao scialle di lana. , 
Un vigùetto del M jnte di Pietà. 
Tre chiavi. 
Uaa coperta di pelle da earroszs., 

K n e c h e r l . — Il Sole ha questo 
dispaoolo da Roma, 2i : 

«Continuano su vasta scala forti 
arrivi di oolonlali, speoialmsnte di 
zacoheri, par ealmerli dagli aumantl 
dei dazi». 

CIÒ è tutto a dasno dolle previsioni 
MagUaai sul prolottLdI questa impo
sta, so noii altro per l'anno corraato. 

^ a e r a l a . — La Gazzetta di Tre-

' h - * - ^ ' - - ^ ^ fcfc ̂ ^ 4 ^ ^ 4 ^ T « h h « ^ • iPjBi. ^ • ^ • ' ^ ^ ^ T ^ -^Mx-n, - > > > - . r. _ 

>-

slanci fan^aUeaohl, le nostra gara in i?fso annunzia cho il giorno 10 giugno 
velocità,; In destrezza, le grasso ris&to 
per ohi cado vittimi di qailoha gara-
botto, si rendano ridicoli col Qorrara 1 
dietro colla baoahstta por trascinarci 
alla aonoU, e m^ttaroì la, cuffii dal 
.silenzio ? 

Oh 1 È un gran delitto suonare i 
c^panelUl 

p. V. avrà luogo nù pubblico dibatti-
monto, noUa sala cì quel Tribunal?, 
contro 11 gerente dalla stessa QaZ' 
zeUa, per quoroia sporta dal frati di 
M;?itadl Livanzì, Jnolpati dalla Gai' 
zelia di far propagania contro le iati • 
tuz'oni vigenti.. 

Coadauui». -— Il Tribunale dì 
Ohi non 1̂ * dato da fanciullo qual-j gasrra di Roma condannò ai Itsvori 

ni, fid «ndè A b»ttor« |Mt terra p 
jirlo daUà parte d«!l« l̂ÉOM. 

:itl Oaries, imo m0$ li Ì9.mpOt e 
forse ot)Û  Inieneloné di potar' evitare 
oert^galiue dtsgrazte^^ abbracciò con 
fom e coraggio li i^aaone, aBaioo-
chjh hatt9pd^|^*^tan mi^fì per terra 
non dovesse ^ t ta r^eu eilpo. 

Ma sfortuat^ftU^tìia io sventurato 
«omo eanwtm non arrivasse ad ot
tenere il suo scopo ohe per metà. 

B.dl'attl il toni® urto f̂ ca partire II 
colpo, e non avendo questi modo per 
usoirna, perchè, ooma h» detto, la 
bocca del oannontt ora Toltata a terra, 
l'arma scoppiò, rendendo Pinfelice 
iu uno stato orribile. Il naso gli fs 
portato via di pianta, la faòcla orri
bilmente trasfigurata, oome pure «bba 
spezzata la spaila e la gamba sinistra. 

Lo svéhtoratò Cirlos poco dopo 
Bplìò. 

Lascio immaginare la coaternazlone 
prodotta da questo dolorosissimo fatta 
nella trilla, numerosa <iha assisteva 
allo spettacolo. 
. Non si hanno, per fortuna, a de
plorare altro sventure, tranne di una 
leggiera iterila toosàta ad uno de/iU 
spettatori, sebbsne i fraùtàinl dell'ar
ma sflopplata, siano andati a grande 
distanza. . ' :. ' _ , ' # ^ 4 ; 

I^al giorno stesso vaniva aperta una 
sottoficrizbna aCavora dei compagni 
dal povero InCeUoe. » • V« 

« caffè. — JLeggesi dalla Gaz-
aef«« d^Ilaiiet: 

Si oonsnma molto più oaffà agU 
Stati UniH che in tutti gli altri paesi 
del mondo; la Francia sola ne con
suma qaasUa stessa quantità. Mmtre 
in quefftl ultimi anni il thd hs sosti
tuito fino a an certo punto agli Stiti 
Uniti il caffo/ ciò ò avvenuto soltanto 
nella grandi città; e noti y'è proba
bilità òhe il thè diventi la bavauda 
nazionale, ooma è accaduto'In iRussla 
ed in Inghilterra. Qaantunquà 11 caffè 
foss-i asonOssItito' al greci éd'iU ro
mani,, se ne faaeya gran eoasnmo da 
tempo immemorabile In Ablsilftla ed 
inEtiopiaj dal 8&C0I0 deolmbqultìtoin 
poi In Al;;abla e dal sedicesimo in poi In 
tu'.to 1̂  orienta. Verso la fiia dal SÌ-
colo decimòssttlmo la'plantx'dél csffè 
fu portata 'da Wtasar, bo r^ mastra 
Néerlahdeael, da Mìjòa da B4'tàvla 
(Java) ove si produsse estesamente, a 
no vennero qtxlùdl Inviati detpolloni 
ad Amsterdam e dl^h ài giardino bo
tanico di Parigi. 

Il caiffè fu bevuto per le prime volte 
in Egitto ed ìd Tarohla, ivi tràspor-
tato dall'Arabia nel ajcolò daeimosa-
Bto, e Laonhard Rau^wjlf, madlcot^ 
àesoo, ivi fjrsa il primo eh 3 16 UM 
conoscere *^àU'Europa, pubbllciudo i 
saoi viaggi in cui n ^ ^ ^ ^ v a nel Ib^S. 
I luoghi ove si mei^^T II oiffiaor-
sato b à h ^ ^ S ^ i n molti paeKl d'Ba* 
ropa.i primi a'Òo3tantIaOp5llnel 1551, 
e l'anno seguente a Londra. Il prlms 
caffè di Londra fu stabilito in Oar-
nhlll da un graao chiamato Ptsquet, 
servo d'un Inglese per nome S Iwirds, 
il quale avaTO portato da Smyrna ma 
corta qaantltà di caffè. Il primo caffà 
fa aperto In Francia nel 1671 la Mar
siglia, 0 poco tempo dopo Parigi imitò 
V esomplo-

11 consumo del caffè ò orasalatò Im-
maasamente agli Stati UuUi, a lo bave 
la povera gente, mentre la Earopi è 
ancora una cosa di lasso; gli amori-
cani non vogliono sapere nò di cico
ria, né di fave, né d'orzo, ma voglio
no il caffè senzS adulterazioni; il oafiò 
è per loro una necasaltà assoluta, e 
si bove nella capanna dal povero e 
nel palazzo del ricco da un capo al
l'altro degli Stati Uniti. In quel pae
se ne vlea fatta annualmente ìiua Im
portazione dl,3QO,Q0O,QpO 41 libbra, le 
quali si oalcplachVoodtino 23,000,000 
di dollari. NeÙ'ultimo quarto di sa-
colo il ooosumo è cresolato dall'8 a 
ìnezzo par canto, mentre in Europa 5 
orascluto solo dsl 2 e mezzo. 

i:'" 

rala von Bodbielkl prasHente, 1 ge-̂  piamo ohe la Corte di Qassasiono ^ 

cho soan^p&nall&ta, ci gatti la prima 
pietra t 

Vcrrebbesl farsa che per taluni frft 
noi di velleità nichiliste, non potendo 
essere espulsi dalle scuola, e rimin -
dati Zf casa, ,Ì4 oausa dell'insegna-
mento obbligatorio, sia invocato par 
la contrada di S. Leonardo un'appo-
stamezito di Q»,vAìììià&Hì •-.• . 

Siano hiionl 1 Leoaardlnl, ed ìmi> 
tino in tolleranza gii abitanti di Via 
Rogati, a partlsolarmanta di Borgo 
Sohlavin, ove i nostri ooUcghl, mag-
gi^ri la età, al accapigliano a ashlaf-
fegg!at}o prpprlo come % Montecitori 0, 
e solvolano spesso In carte sbriglia-
tezzo vandaliche, alle quali neppnrd 
%)j^l saggi An^stlf nò le Aut<>rità su
periori; trovarono 41 darà serift Im
portanza. ^ 

H^>^>'*-WiSi»p!*'*«*^*«Eaat***«*tatt a t̂frĵ Jn ftgiJMfJ^gWtiCiWWff-aFi* 

forzati a vita U «oUato Albano, dal 
12° artiglieria, colpevole di mancato 
omicidio contro il caporale oapOĵ oato." 

Serivono da Oarvia 23, al R'xven-
naie: 

« Sono in grado di potervi dare 
pro6i8Ì dtìt'agll sulla dolorosa cata
strofe accaduta ier P altro, sa questa 
piazza, alP uojno cannone, ohe ul-
tlmaniento aveste al Teatro Marìaol, 
mentre faceva 1 suoi sorprendenU e 
faticosi esarcizl. 

Ecco coma è andata la cosa : 
Il famoso e pesante cannose, cari

co, stava aopra di un cavaUetto di I 
leg'ao, quando 11 povero Ruggiero Car
los aa^ò per prenderlo a fine di eq-i 
minoiaro ì suoi lavori dlfflalllsslml. 
ìnavvedutaraante gU scivolò dallo mi -

E s t r a z i o n e d o l 2 4 m a g g i o 
VffiMBSIA 23 
S A R I 83 
Firas^nisB 89 

NJiroKii 10 
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II®I?SA 47 

fOBE^^». 40 

BULLBTTU40 OOMMBROUXK 
VaiìfflZSA, 24 -^ Rand. I t god. da l'li-

«110 86,40 86.50.^^ ..,-.: 
Id. l 'gann. 88 65 88.€5, 
I 20 Ir. ai.ff3 21.90. 

MitANO, 23. Rand. it. 88 30. 
I 20 fr. 21.83. 
Sete. Numaroai aff*rl.* a«U»aw 

di prerai. 
Cfrofti. Rial» di preazl. , 

Liowiil, 23. Set*. Affari attivi eo» «il
eo progreasivo. I 

'43i^ì 
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E ffOTIZII ARTISTICHE 
-i j V 

Teatro Concordi . — LMmpvesa 
•tnrióncla clis quanto pHItià sairà a-
perio ìih àbboDaraaato por 10 realtà, 
aolle qBall, óltre ti Sìrdìers del M. 
larafflgna, sarà anche a|ta U ifnrfa 
del M. I>ÒDiz2etU. ' ^ f' ••:; - ...• , 

Un flplMlto fflanlfegw ladloherà ì 
pKzsi dèU'abbotiiamento al U giorno 
,511'svpartura dei medesimo. 

• w 

l 'oatro « « r i b a l d i . — Duranié 
ift proBsIma stagióne de! Sjnto, al O-a-
i-lbaliìl, si oanteraimo la Normi e la 

;Jijn3 — impresario Romiti. 

Cowflortffl. — La musioa. del , 1 ' 
iggimènto fanteria, suonerà, oggi, 

maggio 4n, Piazsa Vittorio Ema-
luftlo dalle 6 \^ allo 8 pom., 1 ae-
!«ntl perzi; 

[U Marcia. CTn ricorda. Siraolno. 
!. Valirer. ^awp'we viefi<^es9. atraass. 
;. Siofjnlfl. Vti ricordo alla. BiMia. 

Buoaoffio. 
MazurXa. Le mniste. Baraoolilo. 

l. Dagtto originale per trombone e 
bombardino. Della Torre. 

i. Polki. Amanti e sposi. Oipitani. 

^ h 

2I0STRA COKRISPOKDEPZA 
^ " ^ i - * 1 - ^ ^ — 

KoJwo, S3 maggio. 
Bl spara ohe, domaci, la Camera 

iroadaj! sulla mozloae del deputato 
ompaoB, una risoluzione, la qu^le 
lonclHÌ gli intaresgl dall' esaralto con , 
meUi, degni doila tnasaìoia oara, della 
loonoaiia nazionale. 

Stamina, l'oaor^ Conapans, dopo 
;7er «volto la laterpaHisuza sai ri
chiamo eolto lo armi delle saooadé 
iategojrié dal 2858, ha prejoniato una 
•l6oluzioaa, oo^^yLuale lavitasi il ml-
aiatro a Hnvlara ad altra ^poii^ qaaì 
iroTveiimentor II Ministro ha dtchSa-
ato che il suo atto è. ooaforme alla 

tegga ed ha pur oliato del dati sta
tistici per dlnióatrare oheilrlahlarao 
lon pad reaars aMàiroci agrlooU il 
locurnsatò di cai ai parla.. La quo-
itloue è gravisBima, iinperòuahà noa 

seaz^ perlaolo soUeyard àlsoussloal 
iftTlamsnfcsri m prorredimoati ohe 
tanno strotta teiaziona 09U* órfllaa-
leato, colla disoipUaa, o 00U& forza* 
ieli'aseroltoi •• 
Ài depistati è facile farsi applaudire 

!oa propaste ch« favoriscano glMa-
:Qr6B8! indlTìanali, ma si dflTO pro-
ledere con mplta, olrcoapezloné la 
lupstioni siffatte. % strano che si sia 
i9mpre pronti a 4i«8ori^ra dalia di
luita nazionale, della forza dall'eaer-
lito, mentre ai mostra eguale pron
tezza a sparger dùb^lt sulla legalità 

sulla opportunità del provvedimenti 
ihs il Ministro della guerra prandel..., 

I Io v' ho già scritto, mt paro, ohi 
U qutjstlone marita d* esser Btudiata, 
lolohè fu sollevata e vennero già de-
itite, dello illusioni. È un fatto ctie, '̂ 
;iB3t' anno, 1 lavori agricoli, atraor-
ilaariamaate ritardati; posgoao rice-
•er auovp danno dalla chiamata sotto 
IB armi di tante migliaia di oaatadiaì, 

La è anche fuor di dubbio che in 
IJParlamento certe questioni noa pos-
'iono sallGvarsi aetìza parìcolo. 

Ve lo ripeto, io spero ch8 sulla ri-
foluziono Ojmpans si trovi uà ter-
iaiae conciliativo. 

In causa della discussione sulla prò-
tosta dell* oa. Oompans, non vi sarà 
lomanna risDÌone degli crmol 0 quindi 
estera stispeso l'eaama dol progatto 
lul dazio consumo. 

Nella aadttta straoriinarla di qae-
ita mattiaa, fu chiusa la disoassione 
;eneral0 del progatto per l'aumento 
loUe tassa sugli zuccheri. L'approva-
iioue del progatto è sicura, ma credo 
iha 11 Ministero e la Commissiona 
iovranao accettare p emendamsuto 
ler la conservazione delle facoltà di 
agare il dazio con cambiali. 
NaUa seduta ordinaria la Oaraara 

'roseguì la dlsauasiifoo dal progitto 
arrovlarlo. 31 partii della linea da 
rov&raaleonflna Svìzzaro, sulla quale 
l'è oonteatazlofle pei traodati. La 
lotta è fra Basto Oalonde e «allarate. 
is par una linea ol ToUa tutta una 

iaeduta, immaginatevi quando la si fi-
Inlràl.,. 

Oggi dovea adnaarsl la Oommiaslone 
Maoaricata d'esaminare li progatto Ma-
orana sulla circolaalóae cartacea.'Si 
attendevano con curiosità le rlsoiu-
|5sloni di quella Oom-aissiono, perchè 
>i sa chel'on^Msjorana ndaaooia di-
aattersl se non si aooafcta « suo pro-
gatto. Mt la adunanza non ebbe luogo; 

.rene r mlnì'sWiasgll^f dovette 
asalat&raaUa.Badata del 3anato.-La 
lìeduta dsUa OoamUalone fu rinviata 
a domani. 

Della seduta segreta del Smato noa 
soao ariàor mte la rUoltzion!. L'as
semblea orA ss3|ii un maragià. I preif̂ tti 
s ta tor i Boao qaa^l tatti arri?ati sta-

P. | . Qutì|ta sei^ ^ aifirma asl 
cireoltparlftmentari clìe siasi trovato 
una formiÌR di accordo stilla mozione 
Oompaos. .-

Qaflsta sera al aduna il 0}a8tgUo 
dei ministri. Il Ministro della guerra 
non ha difOcoItà di accettaro una pro-
poita conciliativa. 

• - h - i - r ^ ^ 

SMEKTITA 

<( Nel giornale La Capitale^ afferma 
che la Dsfltra avera fatto proporre 
ali* cuor. Nicotera uà ' alIoaaMt per 
la voUiKload coacorde deli& liaea Kbo-» 
li-Reggloedel vaUoW dell* Appanalao, 

Possiamo con tutta certezza dlcHla-^ 
rare che né la D^aira^ né alouu do-^ 
putato dell'Oppos!zlon9 ha mi! fatto 
ftimil9 proposta. :ft 

IL POSTO DI LIDO 

Li Q'uxBtta di Vemiia ooatleae 
questo dispaccio ; 

Roinx, S4 maggio. 
La Qlunta Pariamanttu>d> a voti 

unanimi, inscrìsse la somma ocoor-f 
rente per la soogllsra al Nord del 
Porto del Lido, allo scopo di alimen
tare la Laguna superiora. 

SB»AV® »B& fil2BS»f«0 
- I 

- Prasideaza TaddHiO 
SsaiMta d»l 24 maggio 

Il Presidente legga una lettera di 
Arese ohe rassegna lo su9 dlmUsionl 
da prasidenta e membro dalla Gom-
missione per la verlSnzlone dei ti
toli dii nuovi saaatorl. 

Serra propona cha si jniarlèhl la 
Proaldenza di uf̂  ilare ^r«sa aCHachè 
ritiri le sue dimissioni. 

ntellescnf, Finali ed altri assooiansi 
a questa p;.'oposta. 
. ,,La proposta Serra è ammessa, Oon-
Validansl la nomine dol nuovi saaa'-
tori Cremona & Panissera. 
. l'rooeàeai alla votazione par la sur
rogazione d'un mambro dimisiioaario 
[CHo'oanola) della opmmlssloaa par la 
verjfl nazione del titoli dal nuovi se-. 
nalori, e risulta eletto D^flUppù. 

Hiprandesl la d saussloiae dai pro^ 
getto per la iaodiflcazìonl dalla legge 
relativa alla fabbricazione a vendita 
di carte da giuoco, na vengoao ap
provati gli art. 5, 6, 8, 9,, e rlavlato 
l'art. 7 nU'ufdalo oeatn 

- i j ^ . ^ 
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Presidenza MiuRcaoNATO. 
'[' Sed'uia antimeriaiana 

Blacutòsl la risoluzione Comp%ViS. 
VAgaro soatlana II Ministro avara 

secoadato l desideri dalla Oimara, di
mostra la òòiivénlenza della chiamata 
la estata par la utilità dall' Istruzlo-
no, e prssaata iiifiiua una mozione por 
invitare ìl Mialatro ad applicara am-
plamento l'art. 834 dal ragolaojeato, 
aGftord8.ndo fauoUsV di Gìsazioal. 

Ds Renzis rammenta che Mezzaoapo 
cadde porche omise la chUmata; quii 
meraviglia cha Mazè si affretti ad e-
segulrela lag^e oonceraenta l'Utru* 
zione di secoula oatagorìa? La sa-
verchia furia fu l'unico appunto ma
ritato. Spera oggi n̂ Uo dichiarazioni 
dal Ministro tranquIUantl. Consiglia 
il Ministero a non affrontare facll-
menta la mozioni,- ma a girare la p3< 
0lz\oaa, imltaalo il Dapretl», e dart-
dera che preadasi una risjlazloas 
coaaillaata gU iatocoisl militavi eoa 
gU agrUoli. 

JPiiAtliio AffoUlno approva la dl=ipO' 
aiziona mlnlsteriala parchò la stagio
na estiva è l'unica propizia all'iiJtru-
ztoae. 

Il Ministro Ugge un fjgUp danio 
risulta avere comunicato la chiamata 
fino, dal geaanio, ad la Gjminisstoae 
si oppose. % duaqua Immeritevole del-
l'aocusa di furia essendo laoltre eoa-
toriato da esempi preoedoatì. I coman
danti del Distretti oonoflcoa,? l'art. 834 
e potrà rammeatarseno l'àpplioazloas. 

La divisione di sarYlislo, possibile 
aei distretti, dlvleaa Impossibile aal 
reggimcatl. Preseaterà prima dei bi
lancio la proposta par far la levitala 
novembre, così la 2", oateggriftjftrvivA 
In marzo, aprile e maggio. Cradè cha 

la ragie DO do! malcanteato pbsm de
rivare jperohè era p!ù comodo servirà 
nel disfo-etto ohe nel reggimento. 

MaiÒrana espone osaGre'intarven'tt 
na luogo scambio d* informazioni fra 
l due Ministeri, doide risultò eswytì 
utile la ohismafa la estato* prered^a-
dosi difstto di lavoro, mentre ^frofié-
bilmente se ae avrà più in autunno. 
N ^ u n reclamo pervenne #1 Min^stft-
ro^^snzi la dìmiatmiond daUa opjiuior-
renza farà oresoera i salari. 

110 Refixis ^vlaìiVìirXfi MaioraHà a 
Uatè A9 la Ho:ìhs dalle dichiarazioni 
rasslouranll. 

2>9l Oittilloe rammenterà la viva-
eltà della presente dlsousaloas quando 
si tratterà dall'araIgr^zlono e d.}l mal-
coateuto dai oont&dini, oha dlpsud« 
dal cattivo tsmpo aha accumulò tanti 
lavori. 

Leggonsl un ordine dal giorno di 
Se Sensis, altro di Finti, un terzo 
di Sani^ Baratlitri 0 Oandolfl quasi 
ngURll. 

Dsprétis prega U Camera oha lasci 
«seguire gli ordini già dati dal Mini
stro} promìtte grande prudaaza nel 
conciliare gì' Interessi agricoli e mi
litari. 

Votasi la seguente proposta di De 
€ Renxis : < La Gamsra udita la dlóhla-
ff razioni del Ministro della guerra 
«passa all'ordina del giorno. » 

Qaoat' ordina del giorno viene ap
provato n grandissima maggioranza 
/^applausiK : 

Napodano svolge una sua proposta, 
per modiflcare V art . 36 dolU legga 
sullo pensioni, proposta oha prendasi 
in considerazione. 

Seduta pomeridiana. 
SI prosogue la discussione dal pro

getto di legga aulls nuovo Castrazioni 
Ferroviarie, e anoara Intorno alla 
linea psl coliegameato della rata lia-
llaaa colla linea Intarnaslonaìa dal 
Gattardo. ' ..^^, 

Mitrcora i a^ to par un più dlìlgaats 
esamo del tracciato di catasta ll^aa, 
di carattere varammta lataraazLoaala 
pur es3a, e che dova compron lere a 
floddbfare tutti gU ifltereasi già for
mati. Conaiiìerato sotto questo aspetto, 
non dubita asserire che U tracciato 
Gallarate-Plnol vuole essere proscelta. 

Cavalletto fa notare come dà ti t ta 
questa discussione risalta evidanté che 
mancano studi coaoludsnti e progetti 
concreti, e ciò proprio al momento di 
dovere lucomlnoi&ra i lavori. la sif
fatta congiuntura credo pericolosa ogni 
delSberajsione... • . , 

Spinttgaii propone si rlsolra senza 
più la qudstloae ladicando con preci-
Blona il tracciato dalle linee verso il 
confine Svizzero dicendo; Novara^S*-
sto-Calend^ a Pinoi. Dà ragione della 
sua proposta, reclamata dalla aeoas-
sità del traflìsi ,fj[^montesi;e npn pro-
gluaialevole agli Interassi della Lom
bardia. 

U relatore OrimaMi esponal ori-
tari secondo i quali la Commissione 
giudicò doversi datermlaare coma punti 
fissi dèlia llaea oha discutasi Novara, 
Sasto Oaloade e Lalno, punti secondo 
I quali anche la Camarapotrabba de
liberare senza osltaaza. Egli vanne a 
tale conclusione dal sanso chiarissimo 
delle Convenzioni del 69 e dal "TS, da 
ooaslderazioal desunta dalla legga con
cernente H cozisorzlo pel passaggio dal 
Canari a dagU stuoli tecnici tatti da 
valenti iogegaeri, 

Ri&lelli svolge uà* aggiunta, formu
lata In proposito da lul, da Marcora 
e Fano^ che cioè II Ministero inalema 
colla domanda dei fondi oooorranti 
perle Ci)stru4onlFerroviaria prosanti 
uà progetto par codesta linea in basa 
al nuovi 9taill>ch9 stimerà neoesjrla. 

Cavalletto creda ladisoutiblle il pun
to Sesto Oilaaia miaalma par l'osa-
ouzlona del passaggio del Oaaarl, ma, 
malgrado la legga votata, tame òhe 
esso aia una semplice ìpotssl. 0.*a per
tanto è prudanza non dellftarara da 
Sesto Otìaade la là Intorno ad aloa» 
tracciato, ma attanlara prima ohe 
siano fitti stali sulfljlaatl, l quali 
presenteoieutd non vi soao. 

Gabelli coaviaae col Ralatore oha 
la liooa ora possa esiere cosi deter
minata: No ?ara-S6sto Oalonî e-Lulno, 
ma ne dissaate la quaato riguarda il 
passaggio d&l deaeri, ohe peass noa 
si avrà màL Dà qualoha oonao su 
una nuova linea, non lacuale ma più 
luteraa, da lul studiata, ft oho uUl-
mente ooadurrebba ad abboadòaaro 
II deaeri. ' 

Mafseia appoggia la proposta poco 
and fatta da Rest^lH. _, 

Zteprétìs pre^a anzitutto la Gamèra 
a prosedere In questa discussione un 
poco più celeraateuts sa latejD|,i|9. Qhe 
fissa abbia un flae. Dice poi a Òat^llt 

l 

non potere In alcun modo abbana^-'; 
n4t*Ì^ paspfî r̂ ìo del OdnerJ per-li 

già Iniziò trattative colla Con-
ifftziono Svizzera che coaBcIa ceij-

fllMl^e folloamente 0 presto. Dico a 
tlciKilIi di noa potere" sb^iplre aoco-
gliero l'iavitò a liubvl atuill, ossando 
ylnboiato da uh T r a t W a dai-è i ÌA-
vori compiti per qaaado varrà aperta ; 
laGJalleria dal QottardOiQloè^aol IBSàf. 

^ ' ndosl inflatì %.ÌÉ^Ì^rara ref-i 
spfnèolèi due ordini del glorao so-
Sjpènstviai SoHghi e Bixxozero, ed 
approvosl un* altro ordina del giorno 
ai ManelH oho invita li Ministero a 
fer studiare 11 flollégamento fr*a Ba-
navonto e la iorrovla di Ejboil-Paten-
sa; •—' rflspingonsl gli emendamaatl 
proposti alla llaea 41 cui trattasi da' 
Restelli e Zitaldiji e approvasi un 
emaadamsnto di Spantlgatf» cosi con-
oaplto: «La linea daNjvara al coa-
«flao^^zzwo presso Lulao.jt6r Sa-
«flto-ua^ada» —-e poscia^ approvatil; 
sanza discussione la Uaoa Roma-Sol-
aaona-AquUc. 

fAgmtta SU fimiJ 

DISPAOCr DA ROMA. . 
Roma, 24. 

Regaa grande fermento a Monteci
torio. 

SI ha premura di fir approvare la 
legge sugli zucoherl e al farà riman
dare all'autunno l'abolizione dal ma
cinato. 

Intanto aisleme col macinate^ vi-
gerà l'aggravio sullo zuosharo, 

fAdriaiioQj 
Roma, S4. 

SI deplorano vivamente lo restrl-
alonl tì suffragio votate dalla Com
missiona elettorala. 

Ssoondo la Capitali si aalgarsbho. 
la licenza liceale. 

Il Diritto conferma le vesttlsloal a 
le enumera ; ma spara che saranno; 
rsapìnte. 
; Il Bersagliere a la Riforma smaa-i 
tiaoono sleno stata volate della restrl-, 
zlòai. 

(Ìd9m/ 
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DISPACCI DELLS BOTTE 
' • 

FILIPPOPol-r, ;^. — Stolepitta, per 
svitare l'Incontro can Alelto, cercò 
di formare un Comitato Indigeno, a 
cai consegnare il governo provriao-
Ho; ma P ambasciata russa ordina a 
StolSplne di attondara À.lako. Obrat-. 
skeff è partito par Birgas. 

PIETROB0Rao, %i. — Una olroo-
loro del Ministro dall'laterao ordina 
al governatori di vigilare contro gli 
iftcèndl, ed enumera le misura dâ  
prenderai. •— Nimik,^ ambasclatora 
straordinario dal Sultano, glnaaa U 
22 corr. a Jalta, ebbe udienza dal
l'Imperatore, 6 riparti Ieri par Co
stantinopoli. 

BERLINO, 24. — Lo Czar arriverà 
Il 9 giogao 8 si firmerà pareschl 
giorni ." 

Il Reicftstag elesse a yiceprasldeata 
Frankanstain, clericale, eoa 162 voti 
«opra 301 Totaati. Vi furono 103 schs-
de bianche. Fraokansteia accattò. 
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C0RR1ERE QELLà SE 
l . 

m a g- £p 1 o 
V i-ri 

Ai «Biiingfapretl. 
^ .ri glorpali repubblicani di Fraaclk 
e quelli repubblicani aperti 0 mas îh -̂
rati d'Italia, hanno riportato da uà 
giornale tedesco la hotiisla ohe li R. 
P. Ricci del gesuiti era giunto a P i -

dfì mLvimento altramo^-tsQf. « NA 
chled«rettimo a opdeaU giornali, dice 
l'Vnivers, se aoh sembra loro ohe II 
R. P. Ricci, ultiuio deaerale della 
oolnpagaia delggsuHlpyimadalla sop
pressione,, cioè noi 1762!, debba esseri 
morto da molto tempo. » . „ j 
•: Bisogna dlrWa verità, cheaón si 
pjtfjva eoa pia bel garbo metî era In 
riiioolo, coae fa i'0i^ycns, tutti i 
mangla-pratl di Fraa^Ia e di altri 
aiti. 

^ H ^ f T 

<l' 
h l ^ 

I l Priucfjp3 dlllittenìdforg. 
La Qa^^eita delta <?«rmttrt<a del 

Nordiìxi dà Vienna 21i 
< II prlnoipa di Battaabsrg oggi vi

sitò il conta Aadràsfy prodocaudossi 
medesimo un effatto fivorevola. N9l 
corso della convorsazioao il principe 
lia ripotutamante eapreasa la sua far-' 
ma intenzione di conformare piana
mente la sua condotta come prlacipa 
di' Bulgaria al trattato di Berlino. » 

Sa Icrd BaacoasClald ha latto questa 
Eotleiaa, devo aver sorriso maliziosa
mente sotto i bafS, supposto che abbia 
dai baffi. 

* - - * . 

I MAESTRI 
Si pQÒ aftirmare oha non o' è paese 

civile che tratti aoiì male gl'inse
gnanti primari coma l'Italia. Valga 
a provarlo la seguente sfatlalica i^gli 
atìpandli 
• In Francia vària da lire 2000 a 
3400 lo stipendio del maestri, oltfe 
l'anmftnto dì eco doalmo ogal tre aaol; 
la Svizzera dalla tiro 1500 giunga alle 
2700, ooU' aumento di lire 100 ogal 
cinque anni e coti* uso gratuito di una 
casa, con orto a giardino. 

In (î armania, i maestri vangano re* 
tribaltl con un emolumento di 20QO 
a 3000 marahi; nel Balglo gli onorari 
variano da lire 1550,.a 2400; a Vienna 
da 2000 a 2400 marchi; a Tdasta 
dalle lira 1687 alla 2062, oltre" ì^;la-
da^ultà d'alloggio. Nìl ìVuptemljWg 
da Ì20)5 si va lìao a 2000 mirchl; In 
Olanda, oltre ad ano «tlpsailo ooa • 
voniaata, si dà al maestro l'alleggio, 
con orto a giardino. ,. 

E in America, nallà lontana Ame-, 
rloa. In quelle ragioni oha sano lo 
più' avanzata aallR civiltà, In chà 
conto si tengono gli educatori del po
polo? 

Negli SUtl-UnUl l mieìfcrl hanno 
lire 5000; a Niw^Yjrk il loro sU-
paadlo è à lUre 7075; nalla Califor
nia di .lire 500 al mesa; nella Óolom-
bla di lice 536 al miestrl e 475 alle 
maestre. • ' 

È vero che la America, come 
suol dire, 1 danari contano maao. 

BV 

M S P À O G I ESTElil 

Vimm* 24. 
Il Ittogotaaanta Pino riparta questa 

sera per Triostsi.: 
S'ignora ancora la decisione presa 

dal governo circa la elezione del po
destà Bazzoai. 

E vlvamanta eommaatata dalla atam -
pa la mobilltaziona dell' esercito Ja 
Grecia. Si dlaa che tale misura sia 
stata ooaaigìlata al governo di ra 
Giorgio da Gambetta. 

Si asèlcura altrasì ohe la media
zione, Iniziata da Waddlngton, aia ap
poggiata dall'Italia 0 dall'Austria.al 
avversata Invece dall'laghllterra e 
dalla Russia, la quali si sono aocor-
d?.(e di lasciare ptana libertà d'azione 
alla Porta ottomana. Di ciò si daJuss 
ohe l i Grecia non ha prospettiva di 
riuscita aeUe sue &s;^raz'oal ed esi
genze. , • , 

{IndipendenteJ 
Budapest, 24. 

L'assasaìao dell' avvocato Mirton-
filvy è stato éoalaaaato alla-pena 
del capestro. . 

f%dem/ 
Cr-aGOsUit 24, 

Notizie da Varsavia reasao ohe ot
tocento parsone furono occultamente 
di notte condotta vU par essere de-
portatein Siberia. Fra qi?I mìseri 
vi Bono 150 studenti e parecchia fan
ciulle. .^™^,. /Idemj 

—• +^ >?T^ 1.T' r^TTT wr= 

r spettato. Viro Jacyente. Mandryas-
son ta ricblEm^to all'ordine e pòi 
0 nsurito^. Càssagnac domanda nple-
gazlonl più complète e tarmimi eoa 
espressioni provocanti per '̂  Couìst. 
Cassagnac fu richiamato all'ordine 
L'incidente h chiuso. Cassagnac sppfli' 
1 suol padrlal a Oómt, Lcc^oy pre-
s«iita uà'interpellanaift, sulla appU<&-
zlòne dfélla legge suIl'àmoSitlà. t a dl-
Bcasslope è flsei^ta a « l o ^ K ':: ^ 

PARIGI, H . — {??^4'Bnn6 tia 
nuovo doereto di graxia por 4G0 con
dannati nel 1873. 

CAPETOWN, 8. - - Da paraceli 
giorni è incomincialo «a movitagato 
in avanti di truppe laglesi. CMlm.% fardi 
lasciò Utrecht,-Numirosì malati vi 
sono nel campo d'Inyasana. 

BUDAPEST, 24. — Cimbra. 
Éelf)f domanda se il governo latendaE 
di presentare la .convenzione <^ÌIIK 
T^archia. Ttsza prometta di rlspoaddre 
nella prossima settimana *,-, 

BERLINO, 24. — i2«/cftstóf̂ . — i?^ 
cheì^t e J)tlbru1i sviluppano delle pro
poste riguardo IttfaotlItaElone del 
transito e dei grani. Bistnarh com
batte le due proposte ohe sono in 
rinviate alla oommlsaiona dalla taf 

l'i.y:-

%3 ' t n 
88 tn 88 fi% 
31 86 21 88 
27 25 27 S5 

K8 70 108 70 
>#-% 

•^ '^ t^ 

O r o . . . . . 
Londra ir@ QÌSEII 
Frauda , , .; , 
Pnwtllo Wastonsìtì, 
iŝ ôfii teU tKhìsieSi! ;B96 - m 59 
BsM? aoMjìuIs . 3200 ' !ììl*£i 
Atìosl m&YkmnfM , 399 U 3&9 
0bbligasij)ai gswldba. \M% - j -~ — 
SasìsA ìMs^na , , . 
Ors ì̂t̂ j EsobUiara , -. 
•Sansn g-w.f;;rfi9. , .• 
:%«adiita itoUsì^ god. 

Prestito frRBssjd S o!!5 
SleadiU Èrauses^ 10{S 
- » » ; SoiO 

• ».. • itslfsim èi*\^) 
Barata 51 Fi'F.a^ .. . 
. VALORI DlVEmi 
?erravl« Losab. V«:a,î ^ 

826 25 830 
i v - ^ ^ flf***l 

23 I 24 
1X4 97 US 22 
80 ".2 80 75 

81 40 
h ^ * t ^ 

SI m 

u j ..~n.s7 -* 
Obb.fsn-. V. E. E, IStS 26S — 2^8 

«F V 209 —iruo, 
207 - i « 0 7 

FerroTlB ro:saao 
OtiblJgsEloal roiaiSi! . 
ObbHgaElOGì lGabai:̂ 5''j 2M -!275 
SC<jadIitaif«trla«{ora) j 691i8 CS&i» 
Q);,inbio ani, LoaSru. . 
Cambio aislllSaUs. , 
aoa»Qlldatl lagltof. , 
Tsrso . , , . , . . 

MoblUàre >. . 
Ferrovie ausii-iaohe. 
Banca nozionalo ; . 
Napolaonl d'ore . . 
Cambio sa Loairà . 117 40 117 30-
Cambio «u Parigi.. . • 46 pO 46 ì » 
Eeadita austr. argento 70 30 .70 10 

» la carta I 68 50 6» S2 
» la oro. 

• • i 

25 19 ^ 19 
8I18 8I1S 

987Ì8 &8 -
n i i 8 U3.a 

, 23 24 
!KÌ8 60 266 69 
S74 LO 273 - -
844 - 842 -
! 9 36 9 36 

(87 50 90 19 
• 23' I M 
99 68''99 OS 
81 37 80 55 

1 2 " . n f i o 
^ -4 .—. 

505T&' 50 50 
Ì51i2 1S3.4 

•( 23 1 '24 
,472 "-'470,49 
1154 60 HO Kl 

I 80 50 «SS &» 

CoajoUdsto inffloEW 
Rendita ffeL^̂ iist -
Lombarde. . » . 
roroo « . , . . 

Egl^iiuio - . .1 -
Spaguuolo . \# « 

isstrlu&hA' •."•.. , 
Lombar^^, . . . 
MobOfare, . . . 
Rendita lt%U&a3>. ^ 

san ro jb*i. isti h 
|?tìsoziaattì di 3Iorei all'Io^itfcittt 

AVVISA 

.a&atti. •' 2 ^ - i U 
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VERSAILLES, 24, ^ Camera — 
COiSsagHaa lagnasi degli epiteti Iqgla-
riosl adoperati a suo riguardo nell'ul
tima sedata da Oobltt sotto -sf>grfitario 
di stats di glustlKla. Domaada oha Qo-
ì)let faccia ritrattai lo ne. 09^191 r^-
«I^Qdfl che non voUa iusultare CAS' 

B^atsBiMapre apactà T Aasoorui'-^His 
il Foglio Uf/iciah digli Aim-^-n 
Ugalì, Amsld'Aiéa^iia^,delh Fn-
tnncia di JPadom oho ai t̂sbhii*.» 
dne volte per gettim^n». li prr^sia 
resta fissato fci li. 15 aaaae 0 fiaa 
sì accettano abbotì*mouli tè Hì te - ' 
strali, uà aóuiì^ttili. Ls d j^ i s ib , 
WJCQjapJgaato dal vaglia rskinvì, 
ioTraoUo escare diretti &Ua T i^g r i a* 
Edìtrìca F. SnsH^ttj iti PAIOTV 

^ ^ , , . , - ^ — ^ •• " " ^ -

Farmacia Galles^>i 
1 VetU avvÌÉSo in qi^^j^LE^fÌT-

TfiA.'rao C0Ì4G0KM. — ISl rs^prft-
Ésa% V opera : / / RavltUr» «U SS»f* 
d^ka del mae&tra aramg;a&. — Or& ^ 

-s 

r̂ . 

. r-EjJ 

^V£ -,'-wHV^^^U^:^r^,\ 
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€mìì9k ]̂ rmM®lft pfI n^sslr» gsl^rnalfi si rl»«vfM® ^slfBiiSvMiQ§ml® mr^Ki® I .é» PsalibUellè £.. IL 0 Ì< 

a*-^^ti 

Provincia di Trevi»» 

Comune eli Salgareaa 

.A lut t f lO. giugno. i8T9 è aperto 
iÌ:Cpncor6P,al pt|&to di Medico Clii-
rargò di qticslo Comune. Stipendio 

, , Ià re 2O0O. .. . ^^^ 
Salgarcda, li 24 maggio,-ia?©, > 

Il Smanco, 

El O 5 

ta 

?ip 

>• >« - - j - m 

ti O ri oj O 

g bus ̂  feK 

Acque deiV antica Fonte di 

• r^ 

'•(^ise^t'é 

ésioiil dèll« H i à ined figa ii*é||ianlano..potrà.dubitare 
I S i > • '̂ 

•^1 ; ^ ^ ? 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

Alili*éntazione e iligestioìie 

f 

Si spediscono dalla Direzione (Iella Fonte in 
oBi-escia djeli-p vaglia postale., :, ' - \ 

iOO BottìgUe Acqua . . L. 2S— ) i •>« HA 
. . Vetri e ca^a , , , , „ 13S0,) ^ ^ • , 
50 Bottigìle Acqua. . . U ìS— ) » IONA 

VelTie^CftRsi. . . . „ • 7 50) l̂ -»^^** 
Casse-8 vetri sì possono rendere allo stesso 
, preKao aflì-ancate fino a Brescia, e l'im-

,, porlo vimie restituito con Vaglia Postale. 
In IP t tdo»» ce,ioeItD generale presso 

l'ÀGBI^ZtA DELLA. FONTE in PlBz-
Kfetta Pedrocctil rappreHeutiitii dalla 
ditta ditta :P lo« ro C i m e g o t t o . 

eia di 

j che er$Bffllcia« 

1853 nelle Cliniche di BeslfeBcvfvedi BewwOis %\wSk Étì BwUno, Jfédte»»,^«tócftrtfi d' yurzburg, Saiugno 1871 e 7 Settem-
- BÙencto onicò speeifleo per ie só|»'adette malattie d f ingiment i nretrali, combattono '^nalsiasi stadio infiammatorio 

adottate i^ &ao 
fere 1877, eeo., ecc. _ , . 
Ycscicale, ingorgo emorroidarioi ecc., ecc. — I Doatri medici con 3 scatole, gnariscono, oneste malattie ueiio stato acuto, ablìiso^naudone dì più 
per le cronìtìQe.*^iPer e r j ^ e qnotidiano feK'iieaffloni dì qneite Pìllole del Prof. POETA f l T T I M S f l P i 

\ f l ì l ^ w l f ì <ii domandare sempre o aon accettare che quelle del prof. POETA PI PAVIA, della farmacia U i I A f l U B l 
1 C U m a d elle SOLA-KE rO£iyiEl)B Là l'EDMiE EICBTTA., (Vedasi dicìùaraìdono della Commiss. Ufficialo di Berlinp. 1 Febbraio 1870). 

Pregiatiss. sig. OTTAVIO GALLMNIi Milano ^mt o»tó yicrm cU f&oido Mio 4eUe impareggiabili PILLOLE del prof. Perta eU il ni« 
^Uiùe KÌ oràina^ 9 mi ^ovo fuoH pirfattammte guarito àa m eaturro scutf ees.^ che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altra 4 tea-
t»U M $oHto indiriswi ringraximdooi SHtisipaiawmi» Asl favort, mi proti$0 —' Vostro devotissimo V. M. HAUT, Piurìgì, Via Bacliel, N. SÉ. 

r -

^ -, 

E DEI DOZZINANTI - } 

V ^ 

(rrovìricia di Piìdovii) - I N A B A N O - (Provincia dì Padova) 
\ • • • -

I ^ ^ -

: Cracovia, W giugno 1878. 
7*r?»t«rifl S4, vi£ mrfmgU, Ottwio Oalkémi 

Sfjnlto nostri 16 ptswtom 
a mexsD poaUle Inviarmi ^ ì Al mio «orni* 
fiUìl» (GftML RISTIC) eome ruUh îia Rpf dittone, 
M. lift scatole Pìllole »•««©»- alarti* e 
^. SO botiìgliette polvere f-cr Ac^ui i«dt* 

UT* per fcagni, clift wiì covrifipoaero jMr rob* 
vcfiehi* InneitaU con auova (gofioell» ftre-
tìicil 9 Iftucorre* «tt î ueste noitra tì»»ell-

Conservate», Q Signora, aelli tcMìtra fcaoa» 
&scjnorI* i - tv t ^ 

Il MWJCO Colonnelìo di Stato Maggiore 
- . U Corpo ritìrmiU " tt. ffKER- ' 

Viite: il CoMtìlo Italiano A. PEnitOT-
Cracovia, S6 giugno 1878. 

- . ^ . 

'.' Rivolgersi alla Dirtzicme di detti Stalìnimonti, sin por cure che 
per resporiimono di ACQUA O R A N G O l E K M A l E , ed anche 
dopo la stagione balneavo per vìileg-giarvì. "_' . 

La DireKÌtiiiD avverte che tìovrù sno Tiinl̂ rnclo respinEfore i DOKZI 
tìàtìti provenienti da quei Comnni che fossero ancora in difetto di jia-
^amento per curo prcatiito negli anni decorsi. , ., , 4-242| 

.SE 

Aperto dal 1 Giugno a tutto Settembre 
'.,••• Teiiiporatui'a eoetanto da 18 a 22 RÒaumur 

Altezza metri 535 sopra ìLlivflUo del mare , . . 

STABIUaiEKTO BALNEARE 

.r,A ,- - , I -. -. ^ P. 

I - ' 

dì XiPSm 

! 
-i ̂ : 

nel 
Trentino 

•ACQUE MINERALI .NATURALI ARSENICO-FERRUGINOSE 
.; , . por,:Ctir0 interna etl esterne/ ^ / '' ' 

^ Proprietà >1. Jtfflw^oni i? C. di Milano -7 Frfl(.I).r. Waisii Gradisca. 
, GrazioBO Stabilinienlo di primo ordine, nella piitorcgca-è classica vallata della 

Vaìsvgana^ che oflro tutto lo comodità delia vita t Camere signorili - Sala delle 
dovcìe addobbata alV ori^-niale - Cucigia air italiana squisita - Ifini scelti - Acqua 

jpotabild freschissima - Posta e TeUgrttfo nello Stabilimento - VeUMte B Somarelle 
con a0lje,eleganti. 'Sf^ ' " i 

. Acque minerali ricostitxtentt - .contro le nialattio della pelle - flogli organi set" 
^suali e del sistema generativo muliebre - degli organi digerenti - sistema nervoso -
lefìti metrtii - clorosi « leucorrea vaginale - rf^nw^WaiOHe avaanica - ê *p<?fi sg^am-
»i05e è qrqstacee ^ psoriasi del palmo della,mano, e tutte (]uellfl olio hanno relazione 
«ol aìBtema n<?rvo5o ed-^rp^rfrto. Gtààrisce IQ-febbri malariche " le esulcerazioni della 
ìsocoa, le piaghe più AhéUiy i dolori articolari^ eco* , 

.̂  ; . . ' Modico curante Dott Goldwurni» ^ 
X TARIFFA. 

Stanza di prima cUaeo 1 CoUiione e pranzo con vino, a Table d'Hòte, aervizio o 
lume, Fior. 4, pari a L. 9.40, 

Stanza di Bcconda classo: come sopra, Fior. 3,80, pari a L. 8.88. 
. Vitto à liata por chi lo preforiBce. 

Bagno ferrico araonicalo dalle ore 8; alle 3 pom. con serv. e lingerifl Fior. -74 
»i'• • » nello altre ore * • • -54 : 
« a vapovo Russo con sevvv/io e Uiigona-. . • . , . v . , • . 1 '— 
». a doccia •• > - . - . - . . . , " * - 4 0 • 

;. ; Le.ACQUE MINERALI per bibita ai vendono in bottiglie da t . f, che conten
gono la doso media di etto giorni, acmpre per6 dietro modica proscrizione. 

- ,, Fornitori air ingrosBo j * . JMAÌ**«M e CJ, nilfano^ via delia Sala, 1 6 -
AoiiiD^ stessa Casa» via di Pietra, 91, Spedizione in ogni parto. 

Deposito in Pafloya nelle faxiiiacie Cornelio e Koffor, 
A 213 . 

piw, ti ««ttcmbre 1878 
ÓH#̂  Sifn FJtrmuitta, 9ttavi^ 6alleani 
^ ' ''' - Micene 

Vi tó)kpIego buono B. Jf. per altt'cttantp 
I^HJl̂ a® prohu. W^Tif^f non cha S9tta«N 
^«iveifo ipev p&c«a«iifc |̂M» t̂ftTA| che 
jlt h^n 7 anai MpcrMfcmo'nrìla aiu pra
ti:^ sradlcandóno le B8esic»np|pn^l9 M re 
acntì ^ a croniche, ed in alcuni cft«i ca 
!ani, e raAtrlngJm«ntI uretralf, spplleaudon? 

ruBQ to^o da TitruiEtOne «be trovui s«gn«ta 
iti prol- W)a'JA. 

In attcBa dell' invi®, fton ffoajBld^frasione. 
«Rotolali 

r.^.: :, , Bott, BAZ21M1 : 
Segi^tarlo al Congreci^ Medico. 

• • - • • i - ' - l i 

• Bukirfi«t> 16 lnaJ)[gÌD 1878. 
, AtUiFttmae^ Ottavio eutkam,f^tlano{ÌtàiÌs) 

Crude, ma «entlt^/per !a seconda «putì-' 
slQnt delift vere P S I I A ? ^ del ^rofetioi^ 
Ŝ iBlffEI S^«aa-t», che nel ÌTJIO Reggimento, 
cti&ttaDiente coll 'A^iara ^e^aCS^a, gua< 

erotto 

DOj « ittondo 19SSI Infallibili, ueatl ^ I al
l'atto priiUco promettono |»ochli«Ìsno, ansi 
per cmi^r^ &Utl da me m^'A, oso dire ch^ 
mi dìedcrt) risultati â BOluti di emBIBità. 

Peccato cha non ho saputo nrima d'ora 
Ghfl nel suo diftlJntificìme Laboratorio Bi 
prcparaflicro «oai |*ofIent08i riniMi, come 
Bpcdaitnente ie suindicata Pail^Se mtàU-
SKEavrB'^t^law^'cbe cosi avrei risparmiato 
affanni a denari, ma basta, H provarMo 
dice, mvsllfi» «SìrS3 «3n>B Mini! • . 

Senaa trasaodare in elogi ed encomi, per 
lei tanto meritevoli mi rìatrinjo solo a rln^ 
prailarla InflnitaTOenle, e memoftì ssmprfi 
della più viva eratituriine else debbo * hi 
per avermi ridonato un tanto bene come 
è quello della sanità, niì credA ^nr ssm-
pra fl Suo devotif̂ a, servo 

FILIPPO SBVKIUeO 
Stimclise. $ì§. fffiltesm, 

'Biireka! e, ne wa tempo! SnaìméntT! la 
mia roccntta h ^comparta de! trìt^M diuantì 
dolori g spiedini provai, at qti nto mi eentfl 
(Questa mia msitTdctU inferniiià, nei pove 
aaid in cui luiaS'otto daiiuei ptìs oei^nne 
0 le su quanti medicinali e ijìscitiiti «he 
Io aW)ia preso non vi fa BiKr̂ o a f̂ rlo 

aveva prodotto ritenxldie d'orini^ e strijogi 
menti uretrali-. 

Favorite Inviarmi ancora tre ec&tol̂  al 
solito Indlrlato^ per l'importo delle quali 
Ti KCludo vagifa poatale. 

lUnifraAlan&viantiaipatamentedel favore 
m! raflferiRfìo 

-. Vostre devotissimo 
PIETRO SACCONI 

Canova, U iO novembre 1877, 
r i . r" • • 

eu annuniJo la mia perfetta e, radicale 
guarigione In otto giorni, mpdì?-nle le sm 
^BIBfsS® o^tSjros«»rrotche e la mn 
S?mì-vm'0m "ppfr S'ai^^em fiedatSTn^ .che 
mi fecero del tutte scomparire la Goccetta, 
e rinascere a nuova vita. Mi son permî f̂ so 
di notiflearle h mia guarî rfione p ì̂rchè nr 
sono lutato wrdcontento stantr?ch^ mi fu ab 
baslania e aufScttnie la metk dd medici 
nali ehMo le ^chiesi colla mia del 2 corr. 
mese. 

I I 

afiomparire! al preacnte Mr6 mi isento tutto 
un'altro uuGio osaendonil literito Itlalm^att 
Q radlfìsiim^nie col prendere dnqu« ÌG&IOIL 
gola Aftlle mostre Insuperabili S^BiilvBvAa^ 
«lg»Kl»ff̂ fi;!̂ Dtìfìra, fì di fila ho voluto r^n-
isrvi avvisato, peruhi ad oiior del Vero 
possiate mostrare IR pneaenta râ  chiuntiue, 
a quale vi sì a«Trlrl a poter fiur eî now.ere 
^a l l vantasi onorarono su di me It vo
stre annette Pilloie antìgonon-olohe, 0 si 
lerva pure «ô aie nna ainiwra ^ttestazlons 
di rln^adamento, 4a parte 4el 

Vofllro umllisfl, servo 
RIVA AÌ^SSAHPRO 

possidente 

Sonò pòi molto dispìacéntedl non aver 
grima queD 

è Io noD avrei soffeitto, si tanto 
conosciuta prima queUe une Eccellenti mê  

Berline 1 (etinalf) 1 ^ , 
Caro tig. Oltauio Galt^oti, /«rmarftta 

^ MiliPU 

l a mi* gonorrea % qua»! «eoniìpwiClla 
che faccio uso delle vostre lmper«2ffiabtli 
P i l lo le •kiitlff«n»B>rol€rlB9 , alo che 
nm p o t « l m a l ett«& êff<«) K̂&I% ^ i lv l 
trntiaEruemiU; S(!:̂ lungrr& che autor pri*< 
ma dj questa m^attta,trovava nel vaso da 
notte del fon^o e^t^s-pòn^ e& ^nehe^a-
n«IlA, e che dono fuso delie voatre n i * 
lolc^ si TuDo che l'altra scomparvero, e«t 
ora po^so evacuare «enia «tenU tA doierl, 
' Gradite, I sene! della mia gratitudiue psr 
la pronle5 ?̂a nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consìgU, Credetene sempre 

Vostro 
A, lUTTEE fabbricante dì panni 

j • 

l^alermo, SO dicembre 1877. 

Osò' permettermi dV Inviarle là presenti 
aifìne cUesternarle la mia gvaUtudine «ri-
conciBcenza per avtr adoperalo le tue PU-
loli> antlipronorroifisiBe con ^Mto vera
mente felice. Nel curare una Goecetta aro-
Rica, che datava Un dal 18<i8, libele atuttl 

^ 1 ^ 1 

Kft|K>U, U 99 mvn» i«1%. 

in questi dna ultimi anni In ' M II mìo 
male erasl a^ravalo di tanto. Tn)vo pro
prio adattate, per la sua stimatissima per* 
aoua, 11 detto «he ailri prima di me si per ^̂ ^̂  ^̂ ^̂  y,*^^,»„„ «..* „̂w« .mû î. 
misero di applicale, e ch'Io pure voglie|f;,Tedidflar 
confermarle, 'Io* w chiamarlo il v e r o ^^i^ baUBmiche dei Freyeyuet, le Capsnle 
fflRitatc^r® ««i l laimanStft »orft^ l̂el balsamo Copalve, Inrioni del Broo, del 
voaifia. i-1* - . T . Cottln e di tantissimi altri autori die troppo 

Col pia vivo aflWto del cuore riceva Ì i^^go «rebbe l'enumevarli/ma tutti quinti 
miei distinti i ^»**» '^? /*^ ,^^ , „ „ . ^ . n "f»n facevano che far cessare per qualche 

GIOVANNI MERONl gjomo il malee poi o che ritornava fiae-
Kapoll, 4 dicenibre li87'", 

Core ^ > . Ottavio &all0mi,-f&rmacisfa 
, ^ Milano 

tÀ Sflia goî OTrea * qàasi scomparBa, As 
che fàSùÌQ uso delle vostre imp^roggiabil 
PfiÌlol« n»tlg;«a3i«^s'^ole1ie, cioè CÌ̂ F 

Hmmo perfettamente in nmnero di dieTotto 
nffltlaU. 

tómpatìteml delle brivilà di quwta Mia i„antavrao ie vostra ìiswaalo Pllìvlia 

IT 

: 

I saluti de) riconoscenti camerata per voi 
Vi accludo fr, oro SS, per qnanto vi do

veva il riEnor Maggiore per dette S^ìlttlr 
a l'mt^mj^.Bmémtl-vm. •-• ' » ^ ^̂ f . I 

II vostro affeilbnklia '̂iino Aiutante Mag
giore del 6 Rtfrgimento Ussari Imperatore 

: uWiOH WiCOUO JiORZfAllBY? 
(DISPACCIO TELRGRAnCO) 

.^^r.. Ci^Uarl; 1 ftprUe 1878 
Cuni.vostre ÌPSti*&1e) ASAiismni&srv^i' 

« b « stahìiirono mia salute, Gonorrea seonl-
psjTsa, dopo tante enre infruttuose, liiUe 
^IfigrMìameiati, - r C C-̂  

, Casti:oglovanni, li 30 aprOe lS7f» 
Gmtìiiss. sig. Ottwi*} ^itìUani, 

Godo colla presente di annuniiàrle es
sere lo ifertettamente guarito eoi solo ri
stretto uso di Tre scatole I P Ì B Q I O isutl-
Sr«sa(»lrEr«9efti« del prof. doti. Luisi Porta. 
U cui eSfelto è stato per me tanto mirabile 
aaente efficace che non posso dime di pili 
& coB^onfo di tanti altri iiisdidnàlì inae 
rlli niGlle sa7,zette, comd'([nfelli progettati e 

StUmiics. ttg. Ottavio 0:iUesg>% 
rigiro quanto lessi su vari giornali/che 

ih 
mMtÌ($^ìà^i^M-<ii>$,^h^., volli ftn nn esperi 
mento, su di un mio cUsnte, fi ^iltie era 
affetto À^ iu^go ìeznpo d& un r^ti^iiiJrìmeirto 
uretrale, che ^K* quanti medkinzLlI Alabla 
resi, tt P&r quante prove ahbiaiao fatto, va-

i par quante prò 
enti pTomaori niedld, non ci fa dato Snt-

rìrln radiemlmento f»^ cui eoaa che mi me
ravigliò tanto si ta quando il mio diente 
an^or non a-̂ v̂a. &%\VÒ di prendere la tjuarta 
icatola flfiU® ̂ uddeit^ Pillola, ahe gli ci «en-
tira tutto un'altro «1 dopo cinque giorni an
cora deìls. id^^deaima cura fn rlaUì>ÌUti>,î -
dltìUmeata, .. . ' 

Abbiatevi 1 ^ilel ecm^menti p ^ njea si 
g^ca^ 3|L t̂eUUtì, e at&t» pnr mtU^ che non 
mandi£i^ di aĵ pt̂ ggiarlâ  

Bott STEFANO GRILLO 
Roma^ 27 marso 5878, 

Preg. 3i$. ettmm SàllsxM, furTm^i^ 
• Uilm0 . 

SODO otto giorni c!ia taccio uso delle fo-

le quali mi trovo quasi' pdrfettamsnte ĵ a** 
decantati Sa auteri, e Atvoreggiati'che sla-lrito da una trascurata Gonorrea, che mi 

%on |SfV5*tttl BASill «tCeno^re e o n a l t r i 
liristdBsm^^màttfi} aggiungerò che ancor pri 
ma di questa malattia trovava nel vaso â 
notte del tondo «atftrn^osa ed anehe della 
H'Giaelln^eeliai'tiso delle vostre P i l lo le 
ti l'ima «hc-Paltra scomparvero ed: ora 
poBsio e'faeuare s^nia stantì né dolori. , , 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la ftrontexia nella spedizione, e pei vostri 
otta^ conslsU. Ca'ê Wtemi sempre /ir 

,,Voi4tro servo 
BUGKNIO SACCHI 

Fircntìs/ll 16 novembre 1877 
frif^ ti9^ e»ttemHi -^^ •• ^''--- - '-• ^ 

MI fo nn dovere portare a sua cono 
flcenaa che Tuio di sette scatole di Pillole 
^ffi4i||tt^wPa^lffib® fu per me una pf& 
slosa cura y^rchè mediante le medesime 

âpo, o elle mi lasciavano sempre con ipiai-
che doloro alla parte dolebto, deSnito dal 
medici ai quali mi ero. affidato come re
stringimento. MTetrale, io era costerna^p di 
iìUfì?̂ ta ofitinatewa del male a non veler gua
rire; dovevo pnauder moglie, ma con tale 
malattia mi era impossìbile, per cui riieisì 
a, tentare un'ultima prova, cioè queUS'dl 
^^sperimentare le sue rìllole antlgennolch^. 
Unto decantate dai giornali e da distìnti 

guari piSrAtttarnente da un maledetto scolo 
me presi in Sicilia; il anale era talmente 
ostinato, che ^ volle tutta la mia paiienta 
a sonportarloper più di un anno, con cure 
indefesso e Msat risultato. Ora sto bene e 
libero aSatto, jer cui. ne la rin^azio inft-
nftaiusnto per la «uii sì utile mvenzione 
per i poveri aÉfetl! da malattie veneree, 

Ul «roda «olU dovuta considerazione 

professori che le trovarono efOcafiìMlitt* par i 
ia sopra indicata mia' malattia, \. , . , f 

t e presi, e subito giunto alla qaarU aca-̂  
tela cominciai ad accorgermi clui il mio £ 
male era in decî escenza, e contento di ciò 
seEuitid a prenderle; leggendo però suU'ln-
niia istruzione delle piirole, di» ji*r' etto-
nere una radicale e perfetta guardone oe* 
correva far anche dei bagni alla parto colln 
P o l v e r e p e r 9' siequcs s(«daitl'9'a» & 
che dòpo la sef̂ ta scatola H Pillole, se noa 
t 'era più infiammaBÌone prendere \tm vasi 
deirOnlRifo bfilsairaaSeo Otaiè^Sn varo 
di Parigi, io mi attenni scrupoloi aniente a 
ì)ìit&te prescrit-ìoni ed al pr^ìcnte posso at" 
fermare sulla .mia parola d'onere ehs mi 
trovo molte contonto della cura fatta, per
chè in nn mese feci scomifarirc ratìcaìmeul'? 
una malattia che da isudUel anni mito^ 
mentava terrìbilmente e che mi costò quel-
che migliaia di lirel ; 

Con slima e rispetto mi sottoscrivo 

benestante V 

* H ' . 

-J^ •uu,' ) .• 

• ' ' ' ••-•••• ' : -•• ©e EiSfe^raé^rl© 'limimi 

Contìo vaglia postale o;SraoBÒ. M Bjmu HagisEslo di L, S,SO 9 \n fraBCptwlll, sì Enedìecono fracche a domicìlio. Ogni scatola porta V istni' 
idone ani modo di osarle. — Per comodo e guranm degli ammalati, k tuttì ì j^orni dalie 3 alle 5 vi sono, distinti medici clie viBitano anoho 
per malattìe segi'etejO Bsediante consnlfe) per corrisponaema fsssm.. -r- lÀ àotU FanaaciR'è fornita di M t i i rimedi the possono occorrere iŝ  
qualanque eorfat di malattìe, e no fe spedìsioae ad 0 ^ ricMesfe, muniti, ee si richieda anche di ConsìgliQ medioo, cqntì:o rimessia di vaglia postele-

¥ l a ^ermVSi;ÌS , m 
n ® l r « e I^liBSO, 

WA-^&mMé&wl b W^^^^^Bi^ w&mmmwfi m M^mfc."^, Hivi^ra IS« Sfioro ® S^ina^iet SLIPÌ7aìversiti -^ Kut^S C74«irra«llo, farmaoiata sSÌ*AtW9^>^ 

^- ^J- -^"A-tì, _ r . H -̂̂ ^_"il h'i'- r j t f 
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